
 

 
 

 

PNRR MISSIONE 5 COMPONENTE C2 ð INVESTIMENTO 2.1  

"Progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale ó 

 

COMUNE DI Latina  
Servizio Decoro , Manutenzioni  Qualità Urbana  

 e Bellezza. Beni comuni  

 

 

 

PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL  

PARCO URBANO òFALCONE BORSELLINOó  
per il miglioramento della qualità del decoro urbano e  

la promozione di attività culturali ed educative  
CUP: B27H20013280006  

 
PERIZIA DI VARIANTE 

(art. 120 D. Lgs. 36/ 2023) 

RELAZIONE DESCRITTIVA DI VARIANTE 

(art. 8, comma 2 del D.M. 49/2018) 

 
OGGETTO APPALTO: INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO URBANO ôõFALCONE BORSELLINOõõ 

PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL DECORO URBANO E LA PROMOZIONE DI ATTIVITÀ 

CULTURALI ED EDUCATIVE ð CUP B27H20013280006  

 

IMPRESA APPALTATRICE: CONSORZIO FRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO CONS.COOP. - 

SOCIETë COOPERATIVA IN SIGLA òCONSCOOPó con sede legale, amministrativa ed operativa in Via L. 

Galvani n. 17/b - 47122 Forlì (FC) P.I. 00140990409, costituito da:  

- ATS Monte Maggiore Soc. Coop. con sede in Via G. Di Vittorio, 21, 71027 Orsara di Puglia (FG) 

P.I. 01697830717 

- EDILCASA SOCIETAõ COOPERATIVA: Via Guglielmi n.9/bis ð 74015 ð Martina Franca (TA) 

CF/P.Iva: 03066550736 Pec: cooperativaedilcasa@pec.it  

IMPORTO A BASE DELL'APPALTO: û 4.612.564,20 oltre a û 56.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti 

a ribasso per un totale di û 4.668.564,20. 

 

IMPORTO AGGIUDICAZIONE e CONTRATTO: û 3.275.935,35 per lavori, oltre û 56.000,00 per oneri di 

sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale di û 3.331.935,35 al netto del ribasso 

dõasta del 28,978% oltre IVA. 

 

Il Contratto è stato sottoscritto in data 0 1/1 2/2023 . 
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1. IL PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO 

Dato A tto che con Decreto del Ministero dellõInterno del 2 Aprile 2021 ð GU n.84 dellõ08/ 04/ 2021 è 

stato pubblicato un avviso per la richiesta di contributo per progetti finalizzati alla riduzione di 

fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nei Comuni con più di 15.000 abitanti, nei 

capoluoghi di Provincia e nelle Città metropolitane, nonché al miglioramento della qualità del 

decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale.   

In base alla popolazione residente (>100.001 abitanti), il Comune di Latina p ote va  beneficiare di 

un contributo fino a 20.000.000 û; e pertanto , per la candidatura del bando, ha approvato tramite 

Deliberazione di Giunta comunale n. 121 del 28/05/2021 un insieme coordinato di cinque interventi 

di Rigenerazione urbana che possano riqual ificare alcune strutture di importanza strategica per 

finalità di interesse pubblico,  tra cui lõintervento n. 01 òIntervento di riqualificazione del Parco 

Urbano òFalcone Borsellinoó per il miglioramento della qualit¨ del decoro urbano e la promozione 

di attivit¨ culturali ed educativeó CUP B27H20013280006 per un i mporto complessivo di û 

5.560.305,67. 

Lõintervento rientra nel programma triennale dei lavori pubblici 2022 -2024 approvato dallõEnte e da 

ultimo  aggiornato tramite Deliberazione del Commissario straordinario con i poteri del Consiglio 

Comunale n. 224  del 30/12/2022 e i servizi tecnici sono inseriti con il CUI S0009702598202200024 nel 

programma biennale  dei servizi e forniture approvato dallõEnte e da ultimo aggiornato tramite 

Deliberazione del Commissario  straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 189 del 

14/12/2022 . Gli oneri economici dellõopera di importo complessivo di û 5.560.305,67, sono finanziati 

con contributo  assegnato con Decreto del Ministero dellõInterno e MEF, 30 dicembre 2021 per û 

5.374.206,15 stanziati sul  capitolo 1975/2, Titolo II (per progettazione - esclusa progettazione 

definitiva -, lavori e somme a  disposizione), e con cofinanziamento comunale per û 186.099,52 

stanziati nei seguenti capitoli: û 51.360,00 sul capitolo 1979/79, prenotazione n. 175 anno 2023; û 

100.000,00 sul capitolo 2159/14, prenotazione  n. 188 anno 2023, ed û 34.739,52 sul capitolo 1922/8, 

prenotazione 167 anno 2023 (solo per la progettazione  definitiva), finanziati con F.P.V. . 

La progettazione inizia  a partire dallõaffidamento con Determina Dirigenziale n. 924 del 18/05/2023, 

in pubblicazione dal 25/05/2023,  alla scrivente società, Di Girolamo Engineering s.r.l. , i servizi di 

progettazione definitiva/esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione dell'intervento di riqualificazione del Parco Urbano òFalcone 

Borsellinoõõ, finanziato nellõambito del PNRR, Missione 5 ð Componente 2 ð Investimento 2.1 

òInvestimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale ó. 

Il progetto definitivo  è stato acquisito al protocollo comunale al n. 97372 del 22/06/ 2023 approvato 

con  Delibera di Giunta n. 16 del 26/06/2023 per un importo progettuale complessivo  di û 
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6.097.726,27. Successivamente è stato acquisito al protocollo comunale n. 104496 del 04/07/2023 il 

progetto  esecutivo, integrato in seguito con note protocollo comunale n. 106571 del 07/07/2023 e 

n. 113873 del  20/07/2023 redatto dalla stessa società . Lõimporto complessivo dellõintervento previsto 

in progetto è di û 6.097.726,27 di cui û 4.612.564,20 per lavori oltre û 56.000,00 per oneri specifici di 

sicurezza (non soggetti a ribasso) ed û 1.429.162,07 per  somme a disposizione dallõamministrazione 

così co me riportato nel quadro economico di progetto esecutivo.  

Lõapprovazione del progetto ¯ avvenuta con Determinazione  n.1401/2023  del 2 5/0 7/2023.  

 

SEGUE QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO ESECUTIVO 
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Lõintervento prevede la riqualificazione del Parco Urbano òFalcone e Borsellinoó, tramite interventi 

di manutenzione e una nuova sistemazione funzionale del parco, nel rispetto della memoria storica 

che questo rappresenta per la città di Latina. Perciò esso non viene intaccato nel suo disegno 

originale, perfettamente integrato nella conformazione architettonica e urbanistica cittadina 

definita dai Piano Regolatori disegnati dallõarch. Frezzotti, ma ¯ soggetto a interventi òspotó 

migliorativi dal punto di vista tecnologico e strutturale e al completamento degli spazi con arredi 

urbani che possano rispondere alle attuali necessità della collettività.   

Il progetto prevede  la realizzazione di unõarea giochi tematica òScienzaó, unõarea òDivertimentoó, 

unõarea fitness, alcune aree relax, aree corner e un bistrot . Ogni attivit¨ prevede lõinstallazione di 

attrezzature e arredi fissi e/o mobili, per lo svolgimento delle diverse attività ludiche e/o sportive, 

conformi a determinati requisiti normativi, con caratteristiche funzionali, geometriche e tecniche 

certificate, nel rispetto delle norme di sicurezza.  

 

Schema funzionale  

Inoltre si prevedere il rifacimento dei percorsi pedonali con pavimentazioni stabilizzate naturali, la 

manutenzione delle aree verd i e delle essenze blocco esistent i e lõintegrazione di queste con 

nuove essenze  arboree ed arbustive, la sostituzione della recinzione perimetrale, un nuovo 

impianto di illuminazione pubblica e sistema di videosorveglianza, la cartellonistica e tutti gli arredi 

necessari per le varie aree funzionali indicate precedentemente.  
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2. APPALTO 

Successivamente allõapprovazione del progetto definitivo con Deliberazione di Giunta n. 16 del 

26/06/2023 e di quello esecutivo con Determina Dirigenziale n. 1470 del  01/ 08/2023 , entrambi 

redatti dalla società di ingegneria Di Girolamo Engineering srl , per  un im porto complessivo  

dellõopera di û 6.097.726,27 finanziati con fondi derivanti da Finanziamento dellõUnione Europea ð 

NextGenerationEU - PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) per û 5.374.206,15, con 

cofinanziamento comunale di  û 186.099,52 e con contributo di importo pre-assegnato PNC òFondo 

per lõavvio di opere indifferibili 2023 ð preassegnazione 10% (Art. 1, comma 370, LdB n. 197 del 2022) 

di  û 537.420,60, a sua volta  finanziato con DPCM 28 luglio 2022, pubblicato in GU con n. 213, 

òFondo per l'avvio di Opere Indifferibilió Confermato con Decreto della Ragioneria generale dello 

Stato n. 187 del 11/08/2023 , il Servizio Appalti e contratti , con Determinazione Dirigenziale n. 1652 

del 07/09/2023,  ha provveduto  allõapprovazione degli atti di gara per lõaffidamento. 

Con la stessa Determina si è dato atto che a seguito del suddetto Avviso di indagine di mercato 

lõufficio ha provveduto ad effettuare l'istruttoria delle istanze pervenute come da verbale in atti. 

Con nota prot. 126713 del 09/08/2023 è stato pubblicato un avviso informativo finalizzato ad 

un'indagine di mercato per pre -qualificare dei candidati interessati a partecipare alla procedura 

per l'affidamento dei lavor i. Con nota prot.140730 del 08/09/2023 è stata trasmessa lettera di invito  

e che è stata redatta graduatoria come indicata nel verbale di gara n.2 . Da tale graduatoria 

risultava primo classificato un operatore economico successivamente escluso (Determinazione 

Dirigenziale n. 2099 del 03/11/2023) e quindi si è reso necessario procedere a nuovo affidamento  

dei lavori al secondo classificato .  

Tramite Determinazione Dirigenziale n. 2191 del 14/11/2023 lõesecuzione dei lavori relativi 

allõintervento di riqualificazione del Parco Urbano òFalcone Borsellinoó per il miglioramento della 

qualit¨ del decoro urbano e la promozione di attivit¨ culturali ed educativeó ¯ stata affidata al 

CONSORZIO FRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO CONS.COOP. -  SOCIETÀ COOPERATIVA 

IN SIGLA òCONSCOOPó che ha presentato un ribasso del 28,978% sullõimporto dei lavori a base di 

gara, con conseguente importo pari a û 3.331.935,35 per lavori oltre û 333.193,54 per IVA al 10% per 

complessivi û 3.665.128,89, complessivi di oneri di sicurezza.  

Successivamente  sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprova re la capacità 

giuridica, tecnica e finanziaria del citato contraente , e dai controlli effettuati sono emerse delle 

violazioni definitivamente accertate nei confronti della consorziata S.C.A.F. che costituiscono 

cause di esclusione automatica . La Stazione Appaltante  ha provveduto immediatamente a 

comunicare lõesistenza della causa ostativa al succitato Consorzio, il quale tramite nota prot. 

189882 del 23/11/2023 ha provveduto ad estromettere la consorziata S.C.A.F., affidando le 

lavorazioni alle restanti consorziate A.T.S. Monte Maggiore e EDILCASA; 



 

Riqualificazione del Parco Urbano òFalcone e Borsellinoó 

 

 
RELAZIONE PERIZIA DI VARIANTE 

 

6 

A seguito dellõestromissione i lavori dellõIntervento in oggetto sono stati appaltati al CONSORZIO 

FRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO CONS.COOP. - SOCIETÀ COOPERATIVA IN SIGLA 

òCONSCOOPó costituito da:  

ü ATS Monte Maggiore Soc. Coop.  con sede in Via G. Di Vittorio, 21, 71027 Orsara di Puglia 

(FG) Partita IVA 01697830717  

ü EDILCASA SOCIETAõ COOPERATIVA: Via Guglielmi n.9/bis ð 74015 ð Martina Franca (TA) 

CF/P.Iva: 03066550736 Pec: cooperativaedilcasa@pec.it   

Previa stipula del contratto con la Ditta Aggiudicataria, si è proceduto alla consegna dei Lavori 

con apposito Verbale redatto dal Direttore dei Lavori in data 18/1 2/2023  la cui data di inizio lavori 

era fissata al 08/01/2024.  

Si riporta di seguito il quadro economico riepilogativo delle spese previste per lõappalto dei lavori 

così come rimodulato in seguito alle risultanze di gara  come da Det.n.524/2024 del 20/03/2024 . 

A)  IMPORTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

A.1 Lavori Manutenzione Straordinaria a base d'asta (s oggetti a ribasso)  û 4 124 000,00 

A.2 Oneri per la Sicurezza su manutenzione straordinaria (non soggetti a ribasso)  û 56 000,00 

A.3 
Preassegnazione PNC - Fondo opere indifferibili 2023 (Art. 1, comma 370, Legge .197  

del 2022  (soggetti a ribasso)  
û 488 564,20 

  
 

 SOMMANO A1+A2  û 4 180 000,00 

 SOMMA A3  û 488 564,20 

 TOTALE LAVORI - QUADRO A) û 4 668 564,20 

A.5 Lavori Manutenzione Straordinaria a base d'asta (al netto del ribasso pari a 28,978%)   û 2 928 947,28 

A.2 Oneri per la Sicurezza su manutenzion e straordinaria (non soggetti a ribasso)  û 56 000,00 

A.6 Preassegnazione PNC - Fondo opere indifferibili 2023 (Art. 1, comma 370, Legge .197  

del 2022  (al netto del ribasso)  

û 346 988,07 

   

 SOMMANO A5+A2  û 2 984 947,28 

 A6 û 346 988,07 

 TOTALE LAVORI - QUADRO A (AL NETTO DEL RIBASSO)3126523,41 û 3 331 935,35 

B) SOMME A DISPOSIZIONE 

B.1 IVA 10% sui lavori - su A (Manutenzione Straordinaria)   û 298 494,73 

B.1bis IVA 10% sui lavori - su A/3) (Manutenzione Straordinaria)   û 34 698,81 

B.2 
Incentivo di c ui all'art. 45, 3° comma D.Lgs  36/2023  (1,6 % su A compreso Oneri del  23,85 

%) 
û 66 880,00 

 di cui Imponibile  û 54 022,62 

 di cui Oneri  û 12 857,38 

B.3 IRAP û 4 591,92 

B.4 Accantonamento ex art.  45, 5° comma D.Lgs  36/2023  (0,4 % su A) û 16 720,00 

B.5 Spese Generali Tecniche per progettazione definitiva al netto del ribasso  û 31 863,79 

B.6 INARCASSA del 4 % su B5 û 1 274,55 

B.7 IVA 22 % su B5+B6 û 7 290,44 

B.8 Spese Generali Tecniche per progettazione esecutiva, CSP al netto del ribasso  û 26 570,69 
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B.9 INARCASSA del 4 % su B8 û 1 062,83 

B.10 IVA 22 % su B8+B9 û 6 079,37 

B.11 Spese Generali Tecniche per Direzione Lavori, CSE al netto del ribasso  û 76 566,18 

B.12 INARCASSA del 4 % su B11 û 3 062,65 

B.13 IVA 22 % su B11+B12 û 17 518,34 

B.14 Pubblic ità e Contributi ANAC  û 1 100,00 

B.15 Spese per collaudi (compresa IVA)  /  

B.16 INARCASSA del 4 % su B15 /  

B.17 IVA 22 % su B15+B16 /  

B.18 Spese per collaudo tecnico amministrativo  û 18 334,21 

B.19 INARCASSA del 4 % su B18 û 733,37 

B.20 IVA 22 % su B18+B19 û 4 194,87 

B.21 Spese per commissione giudicatrice (compresi oneri e spese)  û 6 000,00 

B.22 Oneri per verifica e validazione del progetto/supporto al RUP  û 75 628,60 

B.23 INARCASSA del 4 % su B22 û 3 025,14 

B.24 IVA 22 % su B22+B23 û 17 303,82 

B.25 Indagini e rilievi (compresa iva)  û 55 000,00 

B.26 Spese per eventuali oneri di istruttoria pratiche enti/allacci  û 3 500,00 

B.27 Imprevisti  û 208 999,99 

B.28 
Economia da ribasso affidamento servizi tecnici (quota cofinanz. Comunale) (Iva  

inclusa)  
û 145 670,75 

B.29 
Economia da ribasso affidamento servizi tecnici (quota Pnrr) (Iva  inclusa)  

û 163 334,16 

B.30 
Economia da ribasso aggiudicazione lavori (iva incl) quota Pnrr  û 1 314 557,99 

B.31 
Economia da ribasso aggiudicazione lavori (iva incl) quota Pnrr û 155 733,72 

 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE: QUADRO B) û 2.765.790,92 

A)+B)  IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO û 6.097.726,27 

 



 

Riqualificazione del Parco Urbano òFalcone e Borsellinoó 

 

 
RELAZIONE PERIZIA DI VARIANTE 

 

8 

3. PERIZIA DI VARIANTE 

A seguito di ulteriori sopralluoghi effettuati in cantiere, sono emerse alcune criticità rilevanti , non 

rilevabili n® prevedibili in fase progettuale, nonostante lõordinaria diligenza della stazione 

appaltante . Tali criticità sono state formalmente  comunicate al RUP mediante  PEC, datata 

12.02.2025, con  contestuale  richiesta di redazione di una perizia di variante  per adeguare e 

risolvere le necessità riscontrate , ai sensi dellõART. 120 del D.LGS 36/2023 - "MODIFICA DEI CONTRATTI 

IN CORSO DI ESECUZIONE".  

Le suddette criticità si configurano come modifiche necessarie a causa di circostanze 

sopravvenute e oggettivamente imprevedibili , riconducibili a una condizione di imprevedibilità 

oggettiva, cos³ come previsto dallõART. 120, COMMA 1, LETT. C DEL D.LGS. 36/2023, e in linea con 

lõART. 72, PAR. 1, LETT. C DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE. 

Nello specifico : 

1. Essenze arboree : dallõinizio della progettazione, le condizioni del verde presente nel parco si 

sono ulteriormente aggravate a causa delle avverse condizioni meteo e della mancata 

irrigazione (non pi½ possibile in quanto lõimpianto non ¯ più funzionante). Si rende pertanto 

necessario prevedere specifici interventi sulle alberature e sugli arbusti, finalizzati al ripristino 

delle condizioni originarie del verde.  Si rende necessaria inoltre un rilievo e valutazione delle 

condizioni biologiche, fitosanitarie e della stabilità di alcuni esemplari arborei di diverse specie 

arboree presenti nel Parco.  

2. Impianto di irrigazione : Il progetto originario prevedeva lõampliamento dellõimpianto di 

irrigazione esis tente, sfruttando il pozzo e le tubazioni già presenti. Tuttavia, in seguito agli scavi 

di verifica e alla messa in pressione della rete, sono state riscontrate diverse perdite dovute al 

deterioramento di alcune componenti. Si rende quindi necessario , non potendo più utilizzare 

lõesistente, realizzare una nuova rete di irrigazione, integrando e implementando quanto 

previsto nel progetto iniziale.  

3. Impianto raccolta acque piovane : È stato necessario prevedere una linea di raccolta delle 

acque meteoriche mediante lõinstallazione di caditoie a bocca di lupo sui cigli in travertino, 

con pozzetti e chiusini in calcestruzzo,  e tubazioni in magnum d iam etro  250 mm da collettare 

sui chiusini posti al centro della sede pedonale sulla viabilità principale, come da ORDINE DI 

SERVIZIO N.6 del  14.06.2024. 

4. Locale tecnico per impianti : il progetto iniziale prevedeva il posizionamento dei quadri elettrici 

dellõimpianto di irrigazione e della pubblica illuminazione allõinterno di una conchiglia stradale. 

Durante i sopralluoghi, si ¯ reso disponibile un locale in muratura preesistente allõinterno del 

parco (precedentemente inaccessibile), che potrebbe essere riconvertito a locale tecnico.  

5. Recinzione parco  e pavimentazione limitrofa : a causa della presenza di importanti alberature 

ad alto fusto in prossimità del tracciato della recinzione, si è reso necessario apportare lievi 
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modifiche in alcuni tratti specifici del tracciato stesso  e la sostituzione della recinsione stessa . 

Tali modifiche , valutate anche in seguito alla valutazione delle interferenze tra gli esemplari 

arborei e un tratto della nuova recinzione del Parco Falcone e Borsellino nellõarea di confine 

(redatta dal dott. Forestale Gian Pietro Cantiani) sono state effettuate al fine di mantenere 

una distanza di rispetto dal colletto degli alberi e di garantire la salvaguardia della loro salute.  

Inoltre, a seguito di tali variazioni e della presenza di numerose radici affioranti appartenenti 

ad essenze arboree preesistenti, si è ritenuto opportuno intervenire con il ripristino della 

pavimentazione in alcune aree limitrofe alla recinzione del parco.  

6. Impianto di pubblica illuminazione : a seguito del nuovo assetto funzionale del parco e della 

realizzazione di nuove aree ricreative, è stato progettato un nuovo impianto di illuminazione, 

integrativo rispetto a quello preesistente. L'intervento ha l'obiettivo di migliorare l'illuminazione 

delle zone precedentemente non servite, adottando soluzioni tecniche orientate al 

contenimento dei costi sia di gestione che di manutenzione.  

Tali problematiche, emerse solo a seguito dellõavanzamento delle lavorazioni e di specifiche 

verifiche in sito, non erano oggettivamente prevedibili al momento della progettazione  e 

dellõaggiudicazione dellõappalto, n® rilevabili mediante le normali indagini preliminari, anche se 

condotte con attenzione e diligenza. La loro natura straordinaria e imprevedibile giustifica, 

pertanto, il ricorso alla perizia di variante in assenza di una nuova procedura di gara . 

A fronte di quanto esposto, il Comune di Latina ha provveduto a registrare lõistanza della DL  al 

protocollo n. 28208 del 13/02/2025 , autorizzando , mediante PEC (registrato al protocollo n. 

38162/2025 del 19/02/2025 , la redazione degli elaborati relativi alla presente perizia di variante, 

finalizzata a risolvere efficacemente gli imprevisti sopraggiunti in corso dõopera. 

Nella medesima istanza di approvazione della perizia di variante, il Comune ricorda che, poiché il 

progetto in oggetto rientra tra quelli finanziati nellõambito del PNRR ð òMissione 5, Componente 2, 

Investimento 2.1: Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado socialeó, trova applicazione il documento M5C1I2.1 Manuale Istruzione 

SA_ Rigenerazione Urbana  del 22.11.2022, che fornisce le linee guida operative per ciascuna fase 

di realizzazione.  

In particolare, al punto 3.2 (òModifiche e rimodulazioni di progettoó), il manuale stabilisce che:  

òSono ritenute ammissibili esclusivamente le modifiche e/o rimodulazioni progettuali degli 

interventi, sia di tipo economico sia afferenti alla realizzazione dellõopera, che non pregiudicano il 

raggiungimento delle milestone e dei target ad essi associati, e solo nel caso in cui venga garantito 

il rispetto della tempistica concordata, in coerenza con il cronoprogramma degli investimenti.ó 

Altresì si aggiunge che:  
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òéle modifiche ai contratti solo in un caso assumono la connotazione di variante in corso dõopera 

e cioè quando sono dettate da circostanze impreviste o imprevedibili éó 

Il Ministero dellõInterno, a seguito della richiesta della Perizia di Variante ha emesso una 

comunicazione, iscritta al protocollo n. 26670 del 13/02/2024, dichiarando che:  

òè orientamento di questa direzione ritenere in ogni caso ammissibili, senza la previa autorizzazione, 

le varianti di cui allõart. 106, comma 1, lettera c) D.Lgs 50/2016, considerata la loro peculiare 

eccezionalit¨.ó 

 

Nelle pagine seguenti si  riporta lõelenco delle sole lavorazioni oggetto della perizia di variante. 
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1. Integrazione Verde  

Durante lõesecuzione dei lavori di demolizione dei percorsi pedonali, della recinzione perimetrale e 

delle cancellate esistenti, in vista della loro ricostruzione e sostituzione, sono emerse alcune criticità, 

come anche riportato nella PEC ricevuta dai tecnici del Comune ( prot. n. 115064/2024 del 

14/06/2024 ). 

In particolare, è stato riscontrato che le radici di alcune essenze arboree esistenti (principalmente 

pini domestici, ma non solo) interferivano con le strutture oggetto di demolizione e con i percorsi 

asfaltati. Inoltre, nel corso della demolizione della recinzione originaria, ¯ stata accertata lõassenza 

di una fondazione alla base del muro basso in cemento: tale condizione ha compromesso la 

possibilità di riutilizzare il muro preesistente nella realizzazione della nuova recinzione, secondo 

quanto previsto nella soluzione progettuale approvata.  

Alla luce di tali riscontri, si è reso necessario intervenire per rimuovere i conflitti tra gli apparati 

radicali e le pavimentazioni previste nel rifacimento dei viali.  

Si è proceduto , dunque,  a un ridisegno di alcuni tratti specifici del tracciato della recinzione , in 

modo da evitare il rischio di sradicamento delle alberature e preservare lõhabitat vegetale 

esistente. Tali modifiche sono state adottate nel rispetto del perimetro storico e dellõimpianto 

originario dei percorsi del parco, mantenendo a terra il tracciato dellõantico confine perimetrale. In 

particolare, in base alle Relazione Tecnica Asseverata sul òRilievo e valutazione delle interferenze 

tra gli esemplari arborei e un tratto della nuova recinzione del Parco Falcone e Borsellino nellõarea 

di confine sul lato dei campi da tennis Viale dello Statuto ang. Via F.Filzió, redatta dal Dott. 

Forestale Gian Pietro Cantiani, sono stati individuati e visionati 17 esemplari arborei che potranno 

essere conservati e, nel caso dellõEucalipto (riportato nella Figura 4 della Relazione Tecnica), si 

preveder¨ di adattare allõalbero la nuova recinzione.  

Tali modifiche sono state recepite mediante lõemissione di un ORDINE DI SERVIZIO N. 06 del 

14/06/2024 (Preparazione campionature per approvazione S.A.) , su richiesta della Stazione 

Appaltante, e la produzione di specifici elaborati progettuali, tra cui la tavola B02_PLANIMETRIA 

GENERALE D'INTERVENTO e C_COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - VARIANTE. Le integrazioni hanno 

riguardato:  

¶ lõaggiornamento grafico del tracciato della recinzione (prevedendo lõassenza di muri bassi, 

ma esclusivamente della realizzazione della parte in acciaio della recinzione, con i 

caratteri, fogge e colori di recinzioni giù in uso in altri luoghi tuteli di e pregio storico);  

¶  lõinterventi di ripristino delle betonelle al bordo della recinzione in virt½ della presenza delle 

alberature dõalto fusto e delle relative radici affioranti; 

¶  la produzione dei relativi elaborati di calcolo.  
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Successivamente, a seguito di sopralluoghi dei soggetti coinvolti nel progetto sono state esaminate 

e approvate (mediante comunicazione PEC iscritta al protocollo n. 0132677/2024 del 12/07/2024 ) 

le campionature relative alla recinzione, ai cigli e alla pavimentazione in Levostab , ossia una 

tipologia di prodotto altamente performante, ecocompatibile (in quanto assorbe le acque 

piovane evitando il ruscellamento superficiale) e che permette al terreno di respirare e creare un 

òmicroclimaó favorevole.  

   

Demolizione recinzione (foto allegate al Giornale dei Lavori del mese di giugno)  

   

Posizionamento dellõarmatura nel nuovo percorso della recinzione e posizionamento del cassero 

prefabbricato per cordolo (foto allegate al Giornale dei Lavori del mese di luglio)  
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Posizionamento del campione di recinzione per la valutazione della stessa (foto allegate al Giornale dei Lavori 

del mese di agosto)  

 

Inoltre, con l'inizio delle operazioni, si è manifestato anche un guasto diffuso dellõimpianto di 

irrigazione , e di tutta la rete di distribuzione, che ha colpito quasi interamente il parco in oggetto.  

Le condizioni dellõimpianto non erano accertabili in sede di progettazione, nonostante gli 

accertamenti tecnici e i rilievi effettuati allõepoca, in quanto i difetti strutturali e funzionali della rete 

si sono manifestati solo a seguito dellõinizio delle lavorazioni. Tali problematiche si configurano 

pertanto come oggettivamente imprevedibili, secondo quanto previsto dallõART. 120, COMMA 1, 

LETT. C, del D.LGS. 36/2023. 

Questo malfunzionamento ha causato il disseccamento delle radici di alcuni alberi , rendendo 

necessaria una rivalutazione approfondita degli alberi da potare o abbattere e, di conseguenza, 

la ripiantumazione di nuove essenze arboree.   

La nuova piantumazione seguirà le linee guida indicate di seguito.  
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Schema di ancoraggio òtipoó per la p iantumazione di nuove essenze  arboree  

 

Inoltre,  si specifica che si intende, contestualmente alla piantumazione delle nuove essenze,  

procedere allõabbattimento delle piante che presentano uno stato fitopatologico non  

recuperabile ed una propensione allõabbattimento, correlata alla valutazione del rischio, alta. 

Come infatti riportato nella Relazione Tecnica Asseverata sul òRilievo e valutazione delle condizioni 

biologiche, fitosanitarie e della stabilità di alcuni esemplari arborei di diverse specie arboree 

presenti nel Parco Falcone e Borsellino ó, redatta dal Dott. Forestale Gian Pietro Cantiani 

appartenente allõordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori , sono stati individuati n° 6 alberi  che 

dovranno essere abbattuti  in quanto biologicamente morti o fortemente deperient e che non posso 

essere curati e conservati. Tali sei soggetti arborei disseccati sono elencati di seguito:  

- Quercus Cerris n°1; 

- Quercus Ilex n°1; 

- Cedrus Atlantica n° 1; 

- Acer Negundo n°1; 

- Pinus Pinea n°1; 

- Eucalyptus n°1. 

Le operazioni di  potatura saranno volte al contenimento delle essenze arboree esistenti , secondo 

la forma campione stabilita dalla D.L. , comunque sempre  secondo il criterio della potatura a tutta 

cima e del  taglio di ritorno. Tale intervento sarà realizzato con attrezzatura  e mezzi necessari, 

disinfezione con idonee  sostanze dei tagli eseguiti con diametro superiore a 5  cm  e successiva  

raccolta e trasporto del materiale di risulta a  pubblica discarica.  

Verrà eseguita anche la p otatura straordinaria di cespugli, consistente nel  taglio della vegetazione 

vecchia e priva di vigore,  con riduzione della chioma  e pulizia dellõarea. 

Allo stesso modo si procederà allõeliminazione delle numerose ceppaie morte presenti su tutta  la 

superficie non pavimentata del parco.   

 

In conclusione, l õintervento proposto in variante mira a preservare la memoria storica del parco, 

arricchendone la flora con nuove essenze autoctone o adattate , conciliando la tutela del verde 

con le esigenze di manutenzione e utilizzo del parco, assicurando che rimanga un luogo di valore 

storico, paesaggistico e ricreativo per la comunità.  
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Nellõottica della riqualificazione del Parco Falcone e Borsellino e alla luce di quanto emerso dai 

sopralluoghi effettuati, si rappresenta lõassoluta necessit¨ di intervenire, al ripristino delle fallanze 

che si riscontrano nei viali alberati (composti, principalmente, da Pini domestici ð Pinus pinea ), di 

modo da ricomporre lõinfrastruttura verde preesistente, e a una implementazione di specie 

vegetali arboree, arbustive e cespugliose che siano adatte alle caratteristiche climatiche ð 

prendendo in dovuta considerazione la problematica relativa ai cambiamenti climatici ð e 

pedologiche della zona in questione.  

Le nuove piante avranno una valenza paesaggistica anche in ordine alla presenza di fioriture  e 

fruttificazioni che possano caratterizzare le quattro stagioni climatiche (cosa che è  attualmente 

quasi assente nel parco) e consentire, cos³, una gradevole fruizione dellõarea verde durante tutto 

lõanno. 
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Planimetria del progetto di recupero e implementazione del verde su - Ante Operam  
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Planimetria del progetto di recupero e implementazione del verde su - Post Operam  

 

La messa a dimora di nuovi alberi  prevede le seguenti essenze:  

1. Pinus pine a (n° 44 pezzi) : il pino domestico è un albero della famiglia delle Pinacee, diffuso nel 

bacino del Mediterraneo, in particolare lungo le coste italiane, dove forma vasti boschi (pinete). 

Pu¸ raggiungere unõaltezza di 25 metri, ma solitamente rimane sui 12ð20 m. 



 

Riqualificazione del Parco Urbano òFalcone e Borsellinoó 

 

 
RELAZIONE PERIZIA DI VARIANTE 

 

18 

 

Ha un portamento caratteristico, con un tronco corto e una grande chioma espansa a  globo, 

che col tempo diventa sempre più simile a un ombrello. Il fusto può esser rettilineo  o lievemente 

curvo, il più delle volte si biforca a varie altezze in rami secondari,  determinando anche così la 

dimensione del fusto alla base. Il ritidoma è spesso,  marrone -rossiccio, fessurato in placche 

verticali, e le foglie sono costituite da aghi,  flessibili e di consistenza coriacea per la cuticola 

spessa, in coppie di due e sono lunghi  da 10 a 20 cm. Le gimnosperme tutte, e così il Pino 

domestico, non producono fiori, ma  sporofilli. Il Pino domestico vede maturare gli sporofilli tra 

aprile e maggio. Gli strobili,  anche detti pigne, sono lunghi 8 ð15 cm, ovoidali e grandi. 

Impiegano 36 mesi per  maturare, più di qualsiasi altro pino. Si aprono a maturità per far uscire i 

semi (pinoli).  

Si prevede la piantumazione di pini a ridosso dei viali principali  del parco,  principalmente sul 

lato ovest, ad integrazione di quelli esistenti.  

¶ Quercus Ilex (n° 6 pezzi) : il leccio è un albero sempreverde e latifoglie appartenente alla 

famiglia Fagaceae, diffuso nei paesi del bacino del Mediterraneo. In Italia è spontaneo nelle 

zone a clima più mite, dove è anche molto frequente nei giardini e nei viali cittadini. Il fusto è 

raramente dritto, singolo o diviso alla base, e pu¸ raggiungere unõaltezza fino a 20ð24 m.  

La corteccia è liscia e grigia da giovane; col tempo diventa dura e scura, quasi nerastra,  

finemente screpolata in piccole placche persistenti di forma quasi quadrata. Le foglie  sono  

semplici, a lamina coriacea a margine intero o dentato, molto variabile nella forma  che va da  

lanceolata ad ellittica (rotondeggiante nella sottospecie rotundifolia); la base  è cuneata o 

arrotondata. La pagina superiore è verde scuro e lucida, la inferiore  grigiastra e marcatamente 

tomentosa. Sono lunghe 3 ð8 cm, e larghe 1 -3,5 cm.  

 

I frutti sono delle ghiande, dette lecce, portate singole o in gruppi di 2 -5, su un peduncolo  lungo 

circa 10 ð15 mm. Le dimensioni variano da 1,5 a 3 cm di lunghezza, per 1 -1,5 cm di  d iametro. 
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Sono di colore castano scuro a maturazione, con striature più evidenti. Le  ghiande sono 

coperte per un terzo o metà della loro lunghezza da una cupola provvista  di squame ben 

distinte, con punte libere ma non divergenti.  

L'apparato radicale è robusto, fittonante, si sviluppa già dai primi anni di vita e può  penetrare 

per diversi metri nel terreno. Questo comporta una notevole resistenza alla  siccità (la pianta va 

a trovare l'acqua in profondità), ma anche problemi di trapianto,  che questa specie sopporta 

male. Come molte piante resistenti alla siccità, mal tollera  l'asfissia radicale. Le radici laterali 

possono essere anch'esse molto robuste e spesso  emettono polloni.  

Si prevede la piantumazione di lecci sul viale principale che taglia longitudinalmente il  parco, 

principalmente sul lato est, in corrispondenza dellõingresso sullõincrocio tra viale dello Statuto, 

viale Giulio Cesale e viale XXI Aprile.  

¶ Quercus rubra (n° 5 pezzi) : la quercia rossa è un albero della famiglia Fagacee, originario della 

regione floristica nordamericana atlantica, cioè degli stati orientali degli U.S.A. e del Canada 

intorno ai Grandi Laghi. Coltivata ad uso selvicolturale per la sua rapida crescita e a scopo 

ornamentale per il bell'aspetto del fogliame, rosso in autunno, è divenuta talora invadente nei 

boschi di farnia ( Quercus robur ) dell'Europa centro -settentrionale e dell'Italia settentrionale.  

Pu¸ raggiungere unõaltezza fino a 25-30 metri, con tronco diritto quasi colonnare nei giovani 

esemplari per poi diventare globoso e chioma ampia e cima arrotondata. Il portamento può 

comunque differenziarsi in base all'altitudine, essendo questa una specie caratterizzata da un 

certo polimorfismo: la chioma, infatti, può assumere una forma più espansa alle quote alpine 

più basse, mentre tende a divenire più stretta a quote maggiori (per contenere i danni 

provocati dalla neve).  

 

La corteccia è sottile, grigia e liscia, con l'età diviene solcata e reticolata. Le foglie sono 

caduche, semplici, alterne obovate, lunghe circa 10 -30 centimetri e larghe 10 -20 centimetri, 

con lobi profondi al massimo fino a metà del lembo. Sono glabre, lucide, di colore verde intenso 

prima, mentre in autunno assumono un colore rosso intenso nelle piante giovani fino a divenire 

giallo -bruno in quelle adulte e vecchie. Possiede infiorescenze unisessuali (pianta monoica), i 

maschili sono raccolti in lunghi amenti penduli, poco vistosi e verdognoli. I fiori femminili, 

anch'essi poco evidenti, sono situati all'attaccatura (o ascella) delle foglie e di colore rosso. I 

frutti sono ghiande ovali lunghe 2 ð3 cm, con cupola piatta o poco avvolgente, portate da corti 

peduncoli, maturano in due anni.  
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Si prevede la piantumazione di querce rosse nellõarea sud-est del parco, in corrispondenza di 

viale XXI Aprile.  

¶ Quercus cerris  (n° 5 pezzi) : il cerro è un albero a foglie caduche appartenente alla famiglia 

delle Fagaceae. L'areale di questa essenza si estende in Europa meridionale. In Italia è molto  

frequente negli Appennini e soprattutto nelle regioni centro -meridionali.  

Il cerro ha un tronco con corteccia grigio -brunastra con profonde solcature rossicce (il  

felloderma si rende infatti visibile). Tende a sviluppare una chioma con la quale può  

raggiungere anche una altezza di 30 ð35 m. Le foglie sono alterne, eterogenee  

morfologicamente, ma in generale hanno forma obovato -oblunga, 7 -9 paia di lobi  ineguali, 

picciolo lungo fino a 2,5 cm, tardivamente caduche. I fiori sono monoici: quelli  maschili in 

amenti penduli, lassi (6 -8cm), quelli femminili solitari o a gruppi di 2 -3, peduncolati. I frutti sono 

ghiande di circa 2,5 cm di lunghezza, caratteristiche per il  "cappuccio" che le copre 

parzialmente, che è ricoperto di una sorta di grossolana  peluria riccioluta, di colore giallino 

chiaro, di cui sono rivestite anche le gemme, ciò che  ne consente il riconoscimento in ogni 

stagione. La propagazione avviene tramite  ghiande la cui maturazione fisiologica si completa in 

due anni.  

 

Si prevede la piantumazione di cerri nellõarea sud-est del parco, più centralmente  rispetto alle 

querce rosse.  

¶ Cedrus Deodara  (n° 4 pezzi) : Cedrus deodara, conosciuto comunemente come  Cedro 

dell'Himalaya, è un maestoso albero sempreverde appartenente alla famiglia delle  Pinaceae. 

Originario delle regioni montuose dell'Himalaya, cresce naturalmente sopra i  2000 metri s.l.m.  ed 

è rinomato per il suo portamento elegante, il legno pregiato e il profumo caratteristico che 

emana. Utilizzato sia a scopi ornamentali che industriali, da questa pianta si ricava il 

celebre  "Olio di cedro", apprezzato in cosmetica e aromaterapia.  
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La sua chioma morbida e conica, dai contorni leggermente irregolari, si allunga verso il cielo 

con grazia, mentre i rami, sottili e flessuosi, ricadono dolcemente come braccia che accolgono. 

È un albero che comunica armonia, non imponenza. Anche quando raggiunge i suoi 50 metri 

dõaltezza, mantiene un equilibrio visivo che invita alla contemplazione piuttosto che allo 

stupore.  

Le foglie aghiformi, di un verde glauco leggermente argentato, sono disposte a spirale sui rami 

e sembrano danzare alla luce del sole, riflettendone i bagliori con unõeleganza discreta. I 

conetti, piccoli e ovoidali, maturano lentamente, come se ogni gesto della pianta fosse 

regolato da un tempo più antico e profondo.  

La corteccia grigia, liscia da giovane e poi più rugosa, racconta la sua età con dignità. Non 

cerca di nascondere il tempo, ma lo accoglie come parte del suo essere.  

In relazione con lõambiente, il Cedro dellõHimalaya si inserisce con naturalezza nei parchi storici, 

nei giardini paesaggistici e persino lungo i viali monumentali, dove la sua silhouette distinta 

conferisce ritmo e profondità. È un albero che si dona con misura, che sa farsi notare senza mai 

prevaricare, offrendo ombra fresca, protezione e bellezza silenziosa.  

¶ Grevillea robusta (n° 3 pezzi):  la grevillea robusta è una pianta appartenente alla famiglia delle 

Proteacee, nativa della zona costiera orientale dellõAustralia, in ambienti fluviali, subtropicali di 

foreste pluviali secche, dove riceve 1000 millimetri annuali di precipitazioni medie. È un albero 

sempreverde a crescita rapida, alto dai 18 ai 35 m, con foglie verde scuro delicatamente 

dentellate che ricordano le fronde di una felce. È la pianta più grande del genere Grevillea, 

con un tronco che raggiunge diametri di 1 m. Le foglie sono generalmente lunghe 15 ð30 cm (6ð

12 pollici) con superfici inferiori bianche grigiastre o color ruggine. I suoi fiori sono arancioni -

dorati a forma di fiorellini di parviflora, lunghi 8 ð15 cm su uno stelo di 2 ð3 cm e sono usati per 

produrre miele. Come altri dello stesso genere, i fiori non hanno petali, hanno invece un lungo 

calice che si divide in 4 lobi. I semi maturano alla fine dellõinverno e danno frutti su follicoli 

deiscenti ruvidi color  marrone scuro, lunghi circa 2 cm, con uno o due semi appiattiti e alati.  

Si prevede la piantumazione di essenze di grevillea robusta lungo il lato sud del parco, in 

corrispondenza del marciapiede di via Nazario Sauro.  
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¶ Schinus molle  (n° 3 pezzi) : il cosiddetto pepe rosa o falso pepe è un albero della famiglia delle 

Anacardiacee, originario degli altopiani di Bolivia, Brasile, Perù, Argentina e Cile; in Europa 

cresce fino a raggiungere medie dimensioni. È un albero sempreverde, dioico, di norma alto dai 

5 ai 7 metri e parimenti ampio. È molto apprezzato per la formazione, simile a quella del salice, 

dai rami flessuosi che armonicamente quasi raggiungono il  suolo, ma anche per l'essenza 

odorosa che caratterizza ogni parte della pianta.  

Il fusto può arrivare, con gli anni, ad un diametro di 40 cm. Le foglie, aromatiche e lanceolate, 

sono pendule, alterne e pennate, e possono arrivare sino a 30 cm di lunghezza. Non è una 

specie esigente per quanto riguarda il suolo: cresce anche in suoli poveri e non necessita di 

concimazioni; per questi motivi è considerata una specie rustica. Tuttavia, predilige suoli leggeri 

non impregnati d'acqua. Le bacche, numerose, hanno un odore molto aromatico e intenso. La 

corteccia, se fessurata, versa un lattice colloso. Il cosiddetto pepe rosa o falso pepe è un albero 

della famiglia delle Anacardiacee , originario degli altopiani di Bolivia, Brasile, Perù, Argentina e 

Cile; in Europa cresce fino a raggiungere medie dimensioni. È un albero sempreverde, dioico, di 

norma alto dai 5 ai 7 metri e parimenti ampio.  

 

Si prevede la piantumazione di alberi di pepe rosa lungo il lato sud del parco, in  corrispondenza 

del marciapiede di via Nazario Sauro.  

¶ Jacaranda mimosifolia  (n° 3 pezzi) : la Jacaranda Blu è una pianta appartenente alla famiglia 

delle  Bignoniaceae, originaria del Sudamerica. La specie è originaria di Argentina e Bolivia.  

La jacaranda blu è stata coltivata in ogni parte del mondo dove non c'è rischio di gelo;  gli 

alberi stabiliti possono tuttavia tollerare brevi periodi di temperature fino a circa ð7 °C. 

È un albero di medie dimensioni che può raggiungere un'altezza di 10 -15 metri. Ha una  corona 

larga e rotonda con fogliame lussureggiante. Le sue foglie sono bipennate, sottili  e di colore 

verde intenso. Il legno è di colore da grigio pallido a biancastro, a grana  dritta, relativamente 
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morbido e privo di nodi. Si asciuga senza difficoltà ed è spesso usato  nel suo stato verde o 

bagnato per torniture e scodelle. I suoi fiori, che sbocciano in  primavera, sono raccolti in 

moltissimi grappoli apicali e sono a trombetta, dal colore bluviola,  lunghi fino a 5 -6 cm. In 

autunno, la pianta produce lunghi baccelli contenenti  numerosi semi scuri e alati.  

 

Si prevede la piantumazione di Jacaranda blu nellõarea sud-est del parco, in corrispondenza di 

viale XXI Aprile e via Nazario Sauro.  

¶ Melia azedarach  (n° 2 pezzi) : l'albero dei rosari o albero dei paternostri è un albero deciduo 

della famiglia delle Meliaceae . Originaria delle regioni temperate dell'Asia, è presente in Cina, 

Giappone, subcontinente indiano, Insulindia, Australia e Isole Salomone. In Italia è coltivata a 

scopo ornamentale e, in genere, non ha una vera e propria tendenza a spontaneizzarsi. Cresce 

fino a 700 m sul livello del mare, in zone aperte e dal clima secco. Preferisce vecchi campi 

abbandonati, terreni a ridosso della carreggiata stradale ed  altre zone disturbate.  

 

La pianta è un albero alto fino a 7 -15 metri, con chioma globosa, più raccolta nelle zone  

soleggiate e battute dal vento. Può emettere facilmente polloni radicali. La corteccia è  

grigiastra nel fusto e nei rami vecchi, rossastra nei rami giovani. Le foglie sono opposte,  portate 

da un lungo e robusto picciolo, con lamina imparipennata, composta da 5 -7 foglioline a loro 

volta pennate o bipennate. Nel complesso una foglia è lunga fino a 40 ð50 cm, glabra, di colore 

verde, più scuro nella pagina superiore. I fiori sono ermafroditi,  pentameri, piccoli e profumati, 

riuniti in ampie infiorescenze a grappolo. Corolla  coripetala, composta da cinque petali di 

colore viola chiaro o lilla. Stami 10, monoadelfi,  ovvero con filamenti concresciuti a formare un 

tubo unico. I frutti sono drupe delle  dimensioni di una biglia (1 cm di diametro) e sono di colore 

giallo -oro se maturi.  

Si prevede la piantumazione di alberi dei rosari nellõarea centrale del parco. 
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¶ Platanus Orientalis  (n° 3 pezzi):  comunemente noto come platano orientale, è un maestoso 

albero deciduo appartenente alla famiglia delle Platanaceae, diffuso soprattutto nelle regioni 

dellõEuropa sud-orientale, del Medio Oriente e dellõAsia occidentale. Si distingue per il suo 

portamento imponente e slanciato, che può raggiungere anche i 30 metri di altezza, con una 

chioma ampia, espansa e naturalmente equilibrata.   

       

La corteccia è uno degli elementi più caratteristici della specie: inizialmente liscia e grigiastra, 

tende a sfaldarsi in grandi placche irregolari, lasciando intravedere strati sottostanti più chiari, 

talvolta di tonalità verdastra o giallo crema. Questo fenomeno conferisce al tronco un aspetto 

marmorizzato e policromo, molto ornamentale.  

Le foglie sono grandi, palmate e profondamente lobate, generalmente con cinque lobi acuti; 

assumono un colore verde intenso durante la primavera e lõestate, per poi virare verso 

sfumature giallo -bronzo in autunno. Sono disposte in modo alterno e il loro margine è 

irregolarmente dentellato.  

La fioritura avviene in primavera, ma i fiori sono poco appariscenti: si presentano in infiorescenze 

globose, pendule, con fiori maschili e femminili separati ma presenti sullo stesso albero. I frutti, 

che maturano in autunno, sono acheni riuniti in infruttescenze sferiche, simili a piccole palline 

spinose, che spesso persistono sullõalbero anche durante lõinverno. 

 

Si prevede la piantumazione dei Platanus Orientalis nellõarea nord-est del parco, in 

corrispondenza dellõarea giochi. 

¶ Ginkgo Biloba (n° 6 pezzi ): Ginkgo biloba è una pianta gimnosperma, unica specie ancora 

sopravvissuta della famiglia Gink goaceae. È un albero antichissimo le cui origini risalgono a 250 

milioni di anni fa nel Permiano e per questo è considerato un fossile vivente. È una specie relitta, 

deve la sua resilienza all'elevata resistenza alla siccit¨ e al freddo (ĭ34 ÁC) e allõinquinamento 

atmosferico.  
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È una pianta arborea che raggiunge un'altezza di 30 ð40 m, chioma larga fino a 9 m, piramidale 

nelle giovani piante e ovale negli esemplari più vecchi. Il tronco presenta rami sparsi da 

giovane, più fitti in età adulta, branche prin cipali asimmetriche inclinate di 45°, legno di colore 

giallo. I rami principali (macroblasti) portano numerosi rametti più corti (brachiblasti), sui quali si 

inseriscono le foglie e le strutture fertili. Ha una corteccia liscia e di color argento nelle piante 

giovani, e che diventa di colore grigio -brunastro fino a marrone scuro e di tessitura fessurata 

negli esemplari maturi.  

Le foglie sono decidue, di 5 ð8 cm, lungamente picciolate a lamina di colore verde chiaro. In 

autunno assumono una colorazione giallo vivo molto decorativa, dalla forma tipica a ventaglio 

(foglia labelliforme) leggermente bilobata e percorsa da un numero elevato di nervature 

dicotome. Il Ginkgo biloba è una gimnosperma e per questo non hanno fiori, ma portano 

strutture definite coni o strobili o, come in questo caso squame modificate. I semi sono lunghi 

1,5ð2 cm e sono rivestiti da un involucro carnoso definito sarcotesta, pruinoso di colore giallo, 

con odore sgradevole a maturità per la liberazione di acidi carbossilici, in particolare acido 

butirrico.  

Si prevede la piantumazione di Ginkgo  Biloba in corrispondenza degli ingressi nord e sud.  

¶ Acacia  julibrissin  (n° 4 pezzi) : lõacacia di Costantinopoli o gagg³a arborea, ¯ una pianta della 

famiglia delle Fabacee, originaria delle regioni dell'Asia comprese tra la Transcaucasia orientale 

e il Giappone. È un piccolo albero di 5 -12 metri di altezza, a foglie decidue. La corteccia è di 

colore grigio chiaro con sfumature verdastre e presenta strisce scure in verticale con l'avanzare 

dell'invecchiamento. Le foglie sono bipennate, lunghe dai 20 ai 45 cm e larghe dai 12 ai 25 cm. 

I segmenti fogliari opposti, lunghi 6 ð10 mm, sono caratterizzati dalla capacità di chiudersi a libro 

di notte oppure in caso di pioggia, o comunque sempre in risposta al mancato o parziale 

irraggiamento da parte di una fonte  luminosa di opportuna intensità.   
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I fiori vengono prodotti durante tutta la stagione estiva, hanno calice e corolla di  ridottissime 

dimensioni e sono portati in infiorescenze. Chiamato anche impropriamente albero della seta, 

deve il suo nome alla presenza di numerosi stami serici, color bianco crema, che variano dal 

rosa chiaro allo scuro. Il frutto è un baccello verde di circa 10 ð20 cm di lunghezza che con la 

maturazione assume una colorazione giallo -marrone.  

Si prevede la piantumazione di acacie di Costantinopoli nellõarea nord-est del parco, in 

corrispondenza dellõarea giochi. 

¶ Acer campestre  (n° 5 pezzi) : l'acero campestre o acero oppio è un albero della famiglia delle 

Sapindacee diffuso in Europa e Asia. In Italia è molto comune nei boschi di latifoglie mesofile, 

insieme alle querce caducifoglie, dal livello del mare fino all'inizio della faggeta. È un albero 

caducifoglio di modeste dimensioni (può raggiungere i 18 -20 metri di altezza come massimo), il 

fusto non molto alto ha un tronco spesso contorto e ramificato; la chioma è rotondeggiante e 

lassa. La corteccia è bruna e fessurata in placche rettangolari. I rami sono sottili e ricoperti da 

una peluria a differenza di quanto accade negli altri aceri italiani. Le foglie sono semplici, a 

margine intero e ondulato, larghe circa 5 ð8 cm, a lamina espansa con 5 o 3 lobi ottusi, 

picciolate, di colore verde scuro. Sono ottime e nutrienti per gli animali. I fiori sono piccoli e 

verdi, riuniti in  infiorescenze. I frutti sono delle samare alate.  

 

Si prevede la piantumazione di aceri campestri nellõarea a sud-est ed a nord -ovest del  parco, in 

prossimità della pista di pattinaggio.  

¶ Ceratonia Siliqua  (n° 3 pezzi) : il carrubo è un albero appartenente alla famiglia delle Fabaceae. 

È una specie prevalentemente dioica (esistono cioè piante con soli fiori maschili e alberi con 

fiori solo femminili, raramente presentano fiori di ambedue i sessi sulla stessa pianta). Per le sue 

caratteristiche si può avere sullo stesso carrubo contemporaneamente fiori, frutti e foglie. Il 

carrubo è un albero poco contorto, sempreverde, robusto, a chioma espansa, ramificato in 

alto. Può raggiungere un'altezza di 9 ð10 m. Il fusto è vigoroso, con corteccia grigiastra -marrone, 

poco fessurata. Ha foglie composte, paripennate, con 2 -5 paia di foglioline robuste, coriacee, 

ellittiche -obovate di colore verde scuro lucente superiormente, più chiare inferiormente, con 

margini interi.   
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I frutti, chiamati popolarmente carrube, vajane o sciuscelle, sono dei lomenti: grandi baccelli 

indeiscenti lunghi 10 ð20 cm, spessi e cuoiosi, dapprima di colore verde pallido, in seguito 

quando sono maturati, nel periodo compreso tra agosto e ottobre, marrone scuro. Presentano 

una superficie esterna molto dura, con polpa carnosa, pastosa e zuccherina che indurisce col 

disseccamento. I frutti permangono per parecchio tempo sull'albero e hanno maturazione 

molto scalare per cui possono essere presenti, allo stesso  tempo, frutti secchi di colore marrone, 

e frutti immaturi di colore più chiaro.  

Si prevede la piantumazione di carrubi in corrispondenza dellõingresso sud. 

¶ Liquidambar styraciflua  (n° 12 pezzi ): lo storace americano è una pianta arborea di taglia 

mediogrande appartenente alla famiglia delle Altingiacee . La pianta è originaria degli Stati 

Uniti sud-orientali con propaggini anche in America centrale, dove è tipica della 

forestanebulosa. È un albero con tronco slanciato. Le foglie sono caduche, a fillotassi alterna (a 

differenza di quelle, opposte, degli aceri a cui assomigliano), lungamente picciolate di colore 

verde e forma per lo più pentalobata; divengono gialle, rosse e arancio in autunno. Può 

raggiungere un'altezza di oltre 25 ð35 m e la sua chioma (piramidale o arrotondata, a seconda 

dell'età) un diametro di 10 m. I fiori sono unisessuali riuniti in infiorescenze maschili e femminili 

separate, la pianta è monoica. I fiori maschili sono privi di perianzio con molti stami, quelli 

femminili hanno solo il calice e ovario infero. Il frutto è una infruttescenza globosa legnosa, 

grande fino a 4 cm, che contiene diverse decine di capsule. Ogni capsula contiene 1 o 2 semi. 

L'infruttescenza, dapprima verde, diventa  legnosa ed è spinescente per la persistenza degli stili.  

 

Si prevede la piantumazione di essenze di storace americano lungo tutto il confine nord  del 

parco, in corrispondenza del marciapiede su via Filzi.  

¶ Acacia dealbata gaulois (n° 3 pezzi) : è una pianta appartenente alla famiglia delle Fabaceae , 

conosciuta con il nome comune di mimosa. È una pianta originaria dell'Australia sud -orientale, 
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ma per le sue caratteristiche come pianta ornamentale ha avuto un facile sviluppo in Europa 

dal XIX secolo dove a tutt'oggi prospera quasi spontanea. In Italia è molto sviluppata lungo la 

Riviera ligure, in Toscana, in Sicilia, e in tutto il meridione, ma anche sulle coste dei laghi del 

nord. È una pianta molto delicata che preferisce terreni freschi, ben drenati, tendenzialmente 

acidi soprattutto per una buona fioritura. Cresce preferibilmente in aree con clima temperato, 

teme inverni molto rigidi per lungo tempo  sotto lo zero che possono portarla alla morte.  

 

Ha unõaltezza che varia dagli 8 ai 15 metri con una chioma ampia, scomposta e non folta. La 

corteccia è liscia e grigio -biancastra e viene utilizzata per estrarre il tannino. Le foglie sono 

sempreverdi, di colore verde argenteo, lineari, con margine intero, parallelinervie, disposte in 8 -

20 paia di pinnule perpendicolari al rametto e composte a loro volta da circa 20 -30 paia di 

foglioline perpendicolari alla nervatura principale. I fiori  sono riuniti in capolini globosi sferici di 

colore giallo intenso (giallo limone) e profumati; raccolti in racemi da 7 a 10 cm che si 

sviluppano all'ascella delle foglie. Il frutto è un  legume lungo da 4 a 10 cm che quando è 

maturo assume una colorazione nerastra.  

Si prevede la piantumazione di mimose centralmente al parco, non lontano dallõarea giochi. 

¶ Cupressus sempervirens (n° 4 pezzi) : comunemente noto come cipresso comune o cipresso 

italiano, è un albero sempreverde appartenente alla famiglia delle Cupressaceae. Originario 

delle regioni del Mediterraneo orientale e dell'Asia occidentale, è particolarmente diffuso in 

Italia, dove caratterizza il paesaggio di molte zone collinari e costiere.  Raggiunge altezze 

comprese tra i 20 e i 30 metri. Il tronco è diritto, con una corteccia sottile che inizialmente è liscia 

e di colore grigio. Le foglie sono piccole, squamiformi, di colore verde scuro opaco. I frutti sono 

dei coni femminili globosi o ellissoidali, di dimensioni comprese tra 2 e 3 cm. Inizialmente versi, 

maturano in circa 2024 mesi diventando marroni. I coni maschili sono più piccoli (3 -5 mm) e 

rilasciano polline in primavera.  
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Si prevede la piantumazione di cupressus  nellõarea centrale del parco e nellõarea relax. 

La messa a dimora di nuovi arbusti  prevede le seguenti essenze:  

¶ Emerus major (n°  27 pezzi ): la dondolina è un arbusto sempreverde della famiglia delle 

Fabaceae , diffuso in Europa centro -meridionale e in Asia minore, comune nei boschi e nelle 

siepi soprattutto su substrato calcareo. È un arbusto sempreverde alto fino a tre metri con fusti 

molto ramosi. Ha foglie composte, impari -pennate. I fiori sono gialli raccolti in ombrelle pendule 

e il frutto è un legume sottile con strozzature tra i semi poco pronunciate. La fioritura è precoce 

e prolungata anche se soffre le estati asciutte.  

 

Si prevede la piantumazione di dondolina lungo i viali che tagliano trasversalmente la metà est 

del parco.  

¶ Pistacia lentiscus (n° 6 pezzi ): il lentisco è un arbusto sempreverde della famiglia delle 

Anacardiacee. Il lentisco è una specie diffusa in tutto il bacino del Mediterraneo 

prevalentemente nelle regioni costiere, in pianura e in bassa collina. In genere non si spinge 

oltre i 400 -600 metri. In Italia è diffuso in Liguria, nella penisola e nelle isole. È una pianta eliofila, 

termofila e xerofila, resiste bene a condizioni prolungate di aridità, mentre teme le gelate. Non 

ha particolari esigenze pedologiche.  

 

La pianta ha un portamento cespuglioso, raramente arboreo, in genere fino a 3 -4 metri 

d'altezza. La chioma è generalmente densa per la fitta ramificazione, glaucescente, di forma 

globosa. L'intera pianta emana un forte odore resinoso. La corteccia è grigiocinerina, il legno di 

colore roseo. Le foglie sono alterne, paripennate, composte da 6 -10 foglioline ovato -ellittiche a 

margine intero e apice ottuso. Il picciolo è appiattito e alato. Il lentisco è una specie dioica, con 

fiori femminili e fiori maschili separati su piante differenti. In entrambi i sessi i fiori sono piccoli, 

rossastri, raccolti in infiorescenze a pannocchia di forma cilindrica, portati all'ascella delle foglie 
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dei rametti dell'anno precedente. Il frutto è una piccola drupa sferica o ovoidale , di 4ð5 mm di 

diametro, di colore rosso, tendente al nero nel corso della maturazione.  

Si prevede la piantumazione di lentisco alla fine del viale che taglia il parco a 45°, nei pressi 

dellõingresso secondario sud-est. 

¶ Viburnum tinus (n° 15 pezzi): il viburno tino è una pianta della famiglia delle Viburnacee, diffuso 

nel bacino del Mediterraneo, chiamato volgarmente laurotino o lentaggine. È un arbusto molto 

compatto che pu¸ raggiungere unõaltezza di 3 m e una larghezza di 2 m, con fitti rami che 

crescono sin dalla base della pianta. La velocità di crescita è lenta, per cui non  richiede 

potature frequenti.  

 

Le foglie sono persistenti, ovali e allungate, lunghe 5 -8 cm, spesse e di colore verde scuro.  

Fiorisce da novembre quando le piante si riempiono di boccioli rosa -rosso, che  rimangono 

schiusi fino a febbraio quando si aprono fiori bianchi che persistono fino a  marzo -aprile. Ai fiori 

seguono bacche tonde e di colore blu -violaceo, molto ornamentali.  

Si prevede la piantumazione di viburno tino in corrispondenza degli ingressi nord e sud.  

¶ Abelia grandiflora  (n° 15 pezzi): lõabelia Į grandiflora ¯ una specie ibrida di pianta da fiore della 

famiglia delle Caprifoliaceae, ottenuta ibridando A. chinensis con A. uniflora. È un arbusto 

deciduo o semi -sempreverde con più fusti, rami arrotondati, espansi o graziosamente arcuati, 

alti da 1 a 1,8 m. Le foglie sono ovate, lucide, verde scuro e lunghe da 2 a 6 cm. I fiori profumati 

sono prodotti in grappoli, bianchi sfumati di rosa, a  forma di campana, lunghi fino a 2 cm.  

 

A differenza della maggior parte degli arbusti da fiore in coltivazione, la specie fiorisce  dalla 

tarda estate fino a tutto l'autunno. Sebbene relativamente facile da coltivare, non  è 

completamente resistente e richiede una posizione in pieno sole. Preferisce terreni  umidi, ricchi 

di sostanze organiche e con un buon drenaggio.  

Si prevede la piantumazione di abelia grandiflora nella fascia centrale del parco.  
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¶ Arbutus unedo  (n° 9 pezzi) : il corbezzolo è un albero da frutto sempreverde appartenente alla 

famiglia delle Ericacee. È diffuso nei paesi del Mediterraneo occidentale e sulle coste 

meridionali dell'Irlanda. È uno dei componenti principali della macchia mediterranea e della 

foresta mediterranea. Il corbezzolo si presenta come un cespuglio o un albero, che può 

raggiungere un'altezza di 10 m. È una pianta latifoglia e sempreverde; inoltre è molto ramificato, 

con rami giovani di colore rossastro, molto decorativi. Assume naturalmente un aspetto 

armonico ed ordinato. La corteccia scura e molto dura si squama in piccoli frammenti.  

 

Le foglie hanno le caratteristiche tipiche delle piante sclerofille. Hanno forma ovale lanceolata, 

sono larghe 2 -4 centimetri e lunghe 10 -12 centimetri, hanno margine dentellato. Si trovano 

addensate all'apice dei rami e dotate di un picciolo corto. La lamina è coriacea e si presenta 

lucida e di colore verde -scuro superiormente, mentre inferiormente è più chiara. I fiori sono riuniti 

in pannocchie pendule che ne contengono  

Si prevede la piantumazione di corbezzolo nel viale a 45Á nei pressi dellõarea giochi. 

¶ Viburnum opulus  (n° 8 pezzi) : il viburno palla di neve è un arbusto, talvolta piccolo albero, della  

famiglia delle Viburnacee. Originario dell'Europa, dell'Asia e del Nord America, il  viburnum 

opulus è stato introdotto in molti paesi del mondo, tra cui l'Australia e la Nuova  Zelanda. La 

pianta che può raggiungere i 4 -5 metri di altezza e può avere una larghezza  fino a 3 metri.  Ha 

foglie verdi e dentellate, che diventano rosse in autunno. Dopo la  fioritura, produce grappoli di 

drupe rosse che rimangono fino all'inverno.  

 

Si prevede la piantumazione di viburno palla di neve nel viale a 45Á nei pressi dellõarea giochi.  

¶ Buddleja davidii  (n° 13 pezzi) : lõarbusto delle farfalle ¯ un arbusto caducifoglio a rami arcuati, 

appartenente alla famiglia delle Buddlejaceae . il luogo d'origine della pianta è la Cina  

nordoccidentale. In Europa venne introdotta verso il 1895 a scopo ornamentale. In Italia è 

comune soprattutto al Nord dove è naturalizzata.  
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La pianta è ramificata dalla base con robusti rami, prima eretti e poi decombenti (che  tornano 

a dirigersi verso il basso). La sezione del fusto è quadrangolare e alla base si  presenta legnoso 

con una chiara corteccia fessurata longitudinalmente, mentre verso  l'alto i rami più giovani 

sono subtetragoni e pelosi. Dimensioni medie: dai 2 ai 5 m. Le  foglie sono a fillotassi opposta e di 

forma ovato - lanceolate. La lamina è rugosa e intera;  sui bordi è lievemente crenulata 

seghettata con nervature infossate di sopra e sporgenti  di sotto. L'infiorescenza è una densa 

pannocchia conica (o piramidale) terminale  composta da numerosi mazzetti di fiori 

agglomerati. Dimensione della pannocchia:  diametro 3 cm; lunghezza 30 ð60 cm. Il colore dei 

fiori è azzurro lilla nella specie e varia  dal lilla pallido al violetto intenso, ma anche bianco. Il 

frutto è una capsula biloculare  (derivata dai due carpelli) avvolta dal calice e dalla corolla che 

sono persistenti. È lunga  circa 1 cm e contiene numerosissimi minuti semi (alcuni milioni) che il 

vento trasporta  lontano.  

 

Si prevede la piantumazione di arbusti delle farfalle alla fine del viale che taglia il parco  a 45°, 

nei pressi dellõingresso secondario nord-est. 

¶ Hibiscus syriacus  (n° 22 pezzi) : l'ibisco cinese è una pianta della famiglia delle Malvacee, 

originaria non della Siria, come poteva pensare Linneo, ma dell'Estremo Oriente. Rustiche e 

resistenti al freddo, a foglie decidue, dalla ricca fioritura estiva con fiori bianchi, rosa, viola e lilla, 

coltivate anche ad alberello, vengono utilizzate come piante ornamentali nei giardini e nei vasi 

sui terrazzi, come alberelli isolati o per la realizzazione di siepi fiorite. L'arbusto è rustico e dal 

portamento molto ramificato, ha foglie di forma ovale e colore verde scuro, con il margine 

dentato o trilobate. Può crescere fino a 3 metri di altezza. Da luglio a ottobre produce fiori larghi 

circa 7 ð8 cm dalle tonalità variabili dal bianco al porpora.  

 

Si prevede la piantumazione di ibisco cinese in corrispondenza degli ingressi lato ovest e lungo 

uno dei viali secondari trasversali lato nord -est. 
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¶ Citus salvifolius  (n° 12 pezzi) : il cisto femmina è un arbusto appartenente alla famiglia delle 

Cistaceae , tipico della macchia mediterranea. È pertanto possibile trovarla in leccete, macchia 

mediterranea e gariga.  

 

Tipico arbusto dello strato inferiore nelle associazioni forestali o a macchia, non forma 

associazioni monofloristiche ma può trovarsi consociato con altre specie dello stesso genere 

nella macchia a cisto. Questa pianta ha un portamento arbustivo, con altezza fino a 50 ð60 cm. 

Le sue foglie sono color verde glauco, ovali o ellittiche, picciolate, tomentose e non collose al 

tatto, con margine intero e ricoperte da tricomi. La lamina fogliare è lunga da 1 a 3 cm. I fiori 

sono solitari e lungamente peduncolati, disposti all'ascella delle foglie, hanno simmetria 

raggiata e diametro di 4 ð5 cm. La corolla è composta da 5 petali liberi, di colore bianco con 

sfumature gialle alla base. L'androceo è composto da numerosi stami con filamenti brevi e 

antere gialle. L'ovario è supero con stimma quasi sessile. Il frutto è una capsula contenente più 

semi.  

Si prevede la piantumazione di cisto femmina in corrispondenza dellõaccesso al vialetto che 

conduce allõarea relax. 

¶ Forsythia intermedia  (n° 6 pezzi): la forsizia ¯ il classico arbusto spogliante originario dellõAsia 

(Cina e Giappone). Lõibrido forsythia intermedia ¯ un incrocio tra la F. suspensa (dalla fioritura 

più eclatante) e la F. viridissima (dal fogliame più elegante). L'arbusto ha un portamento eretto 

con rami arcuati e cresce fino a 3 -4 metri di altezza. Le foglie opposte diventano giallastre o 

occasionalmente violacee in autunno prima di cadere. I fiori giallo brillante vengono prodotti su 

una crescita di uno o due anni e possono essere solitari o in racemi da 2 a 6.  

 

Si prevede la piantumazione di forsizia in corrispondenza degli accesi ai vialetti secondari 

nellõarea nord-ovest del parco.  

¶ Syringa vulgaris  (n° 9 pezzi) : il lillà comune è una pianta della famiglia delle Oleacee , 

appartenente al genere Syringa . Introdotto in Europa dalla Turchia nel XVI secolo. La specie più 
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comune del genere, il lillà comune è un arbusto alto fino a 6 metri, forte e rustico. Ha fiori dal 

caratteristico colore lilla, ma ci sono anche altre varietà con fiori bianchi o viola. Ha robusti rami 

ascendenti, con larghe foglie cuoriformi, fiori piccoli e profumatissimi, riuniti in pannocchie 

piramidali, che fioriscono in aprile -maggio. In estate seguono ai fiori pannocchie con molti semi.  

 

Si prevede la piantumazione di lill¨ in corrispondenza degli accesi ai vialetti secondari nellõarea 

nord -ovest del parco.  

¶ Chimonanthus praecox  (n° 9 pezzi) : il calicanto invernale è una specie di pianta da fiore del 

genere Chimonanthus della famiglia Calycanthaceae, originaria della Cina.  

È un vigoroso arbusto deciduo che cresce fino a 4 m di altezza con un tronco eretto e foglie 

lunghe 5 ð29 cm e larghe 2 ð12 c). I suoi fiori pendenti fortemente profumati, prodotti in inverno su 

steli nudi, hanno 15 -21 tepali gialli o giallo -verde pallido, quelli interni solitamente con pigmenti 

rosso violaceo. Ha robusti rami ascendenti, con larghe foglie cuoriformi, fiori piccoli e 

profumatissimi, riuniti in pannocchie piramidali, che fioriscono in aprile -maggio.  

 

Si prevede la piantumazione di calicanto invernale in prossimit¨ dellõarea giochi. 

 

È stato effettuato, infine, uno studio della sistemazione delle aiuole di largo Oriolo Frezzotti. In 

ogni aiuola saranno piantumate almeno 2 -3 specie diverse per un totale di 19, appartenenti a 8 

famiglie differenti.  
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Planimetria con la n uova sistemazione aiuole centrali  

La sistemazione delle aiuole prevede le seguenti essenze:  

¶ Cotoneaster : il cotognastro è un genere di arbusti della famiglia delle Rosacee. Il genere è 

spontaneo nella regione paleartica (Europa, Asia e Nordafrica), con forte diversificazione di 

specie soprattutto in Cina e nella regione dell'Himalaya. La maggioranza delle specie sono 

arbusti dal mezzo metro ai cinque, che possono avere portamento eretto o tappezzante. I fiori 

appaiono dalla tarda primavera all'inizio dell'estate, solitari o riuniti in corimbi a seconda della 

specie. Non sono molto grandi, solitamente intorno 5 -12 mm, e vanno dal bianco al rosso 

intenso con tutte le sfumature. I frutti sono simili a delle piccole mele, rosa o rosse, e possono 

rimanere sulla pianta fino all'anno successivo. Saranno piantumate le seguenti specie:  

o Cotoneaster horizontalis (n° 156 pezzi) ; 

o Cotoneaster microphyllus  (n° 155 pezzi) ; 

o Cotoneaster dammeri  (n° 155 pezzi) . 

 

¶ Escallonia : lõescallonia ¯ un genere di arbusti e alberi della famiglia Escalloniaceae. Sono 

originari del Nord e Sud America. Ampiamente coltivate e comunemente utilizzate come piante 

da siepe, specialmente nelle zone costiere, crescono di circa 30 cm all'anno, raggiungendo 
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1,5ð3 m di altezza, con rami arcuati di piccole foglie ovali, verdi e lucide. Fioriscono da giugno a 

ottobre, hanno masse di piccoli fiori rosa, bianchi o cremisi, a volte con una fragranza di miele. 

Saranno piantumate le seguenti specie:  

o Escallonia hybrida cv. bianca (n° 130 pezzi) ; 

o Escallonia hybrida cv. rosa (n° 1 30 pezzi);  

o Escallonia hybrida cv. rossa (n° 1 30 pezzi).  

 

¶ Hebe : la veronica è una pianta ornamentale originaria della Nuova Zelanda, apprezzata per la 

sua bellezza e la sua resistenza. ĉ una pianta sempreverde che pu¸ raggiungere unõaltezza di 2 

metri. Le sue foglie sono di colore verde scuro e i suoi fiori, che sbocciano in estate, possono 

essere bianchi, rosa, viola o blu. Preferisce un terreno ben drenato e una posizione soleggiata o 

semi-ombreggiata. È resistente al freddo, ma necessita di protezione durante i periodi di gelo 

intenso. Saranno piantumate le seguenti specie:  

o Hebe x franciscana variegata  (n° 100 pezzi) ; 

o Hebe hybrida nana  (n° 100 pezzi) ; 

o Hebe andersonii (n° 30 pezzi);  

  

¶ Hypericum : lõiperico ¯ un genere di piante tradizionalmente incluso nella famiglia delle 

Clusiacee, ampiamente diffusa in tutta Europa. Cresce in particolare lungo le strade, nei prati e 

nelle radure dei boschi. Il genere comprende specie erbacee, annuali o perenni, piccoli arbusti 

e alberi alti sino a 12 m. È caratterizzato dalla presenza sui petali di ghiandole contenenti oli 

essenziali, visibili sotto forma di piccoli punti traslucidi. I fiori sono  a 5 petali e possiedono molti 

stami. Le foglie non molto grandi, opposte e senza picciolo. Saranno piantumate le seguenti 

specie:  

o Hypericum frondosum òSunburstó (n° 120 pezzi) ; 

o Hypericum x moserianum òTricoloró (nÁ 125 pezzi);  

o Hypericum calycinum (n° 200 pezzi).  
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¶ Lantana: la lantana è un genere di piante appartenente alla famiglia delle Verbenaceae. Il 

genere è nativo delle regioni tropicali di America e Africa, ed è presente in Italia come specie 

spontaneizzata nelle due isole maggiori. la Lantana è una pianta perenne che può crescere 

fino a 2 metri di altezza, se non viene potata. Le foglie sono opposte, ovate e dentate, con una 

superficie rugosa e un odore pungente quando vengono schiacciate. I fiori, invece, sono 

raggruppati in infiorescenze a ombrello e cambiano colore man mano che maturano, creando 

un effetto multicolore molto attraente. I frutti sono piccole bacche che diventano nere a 

maturazione. Comprende  specie sia erbacee sia arbustive. Saranno piantumate le seguenti 

specie:  

o Lantana camara òNanaó (mix) ( n° 120 pezzi) ; 

o Lantana sellowiana  (n° 100 pezzi) . 

 

¶ Pyttosporum : il pittosporo è una pianta originaria dell'Asia, soprattutto della Cina e del 

Giappone, dell'Australia ed anche dell'Africa. Sono piante sempreverdi, molto rustiche, a 

portamento arbustivo ed arboreo, con la chioma compatta e abbastanza cespugliosa. Le 

foglie sono coriacee, ovali o lanceolate, alterne, lucide, di un bel colore verde scuro nella 

pagina superiore che diventa più chiaro nella pagina inferiore con screziature più o meno 

evidenti a seconda della varietà, con nervatura centrale incisa. I fiori possono essere bianco 

crema, giallastri, rossastri, marroncini quasi neri a seconda della specie e della varietà disposti 

singolarmente o riuniti in infiorescenze terminali. La fioritura del pittosporo inizia nella tarda 

primavera e dura parecchie settimane. Il frutto è una capsula che matura a partire dal mese di 

agosto e produce numerosi semi che rimangono immersi in una sostanza gommosa -resinosa 

della quale si ricoprono. Saranno  piantumate le seguenti specie:  

o Pittosporum tenuifolium et. òVariegatumó (n° 115 pezzi) ; 

o Pittosporum tobira òNanumó (n° 120 pezzi) . 
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¶ Raphiolepis : la finta rosellina indica un bellissimo arbusto sempreverde, della famiglia delle 

Rosacee, originario della Cina, del Giappone e della Corea. Si tratta di una pianta a crescita 

lenta, che può tranquillamente raggiungere i due metri di altezza, anche se in genere impiega 

molti anni per superare i 100 -150 cm. Il fogliame è lucido e coriaceo, di forma ovale e di colore 

verde scuro; per tutta la primavera all'apice dei rami bocciano numerosi piccoli fiori a stella, 

riuniti in corimbi, di colore rosa o bianco. Ai fiori seguono i piccoli frutti, delle meline nere, che in 

alcune specie sono commestibili. Saranno piantumate le seguenti specie:  

o Raphiolepis indica  (n° 65 pezzi) ; 

o Raphiolepis umbellata  (n° 60 pezzi) . 

 

¶ Viburnum : il viburno è un genere di piante appartenente alla famiglia Viburnaceae, diffuso in 

America, Europa, Nord Africa e Asia. Sono alberi alti fino a 10 m e arbusti che possono 

raggiungere i 5 m di altezza, a fogliame caduco o persistente, e una caratteristica e 

abbondante fioritura, con fiori solitamente di colore bianco, profumati e riuniti in corimbi o cime 

ombrelliformi, cui segue in autunno una vistosa fruttificazione. Presenta delle bellissime foglie 

ovali grandi e coriacee di un bel verde scuro molto lucente che nella stagione fredda 

diventano rosse. Saranno piantumate le seguenti  specie:  

o Viburnum opulus (n° 60 pezzi);  

o Viburnum tinus (n° 60 pezzi).  
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Infine sono stati aggiunti ulteriori arbusti e cespugli che saranno  piantumati nella nuova òArea 

Farfalleó, al fine di rendere la zona ricca di vegetazione e trasformarla in un habitat accogliente 

e rigoglioso, capace di attirare farfalle, insetti impollinatori e altri piccoli animali, contribuendo 

così alla biodiversità e alla bellezza naturale del luogo.   

      

Planimetria con la sistemazione dellõArea Farfalle  

Le specie arboree sono di seguito descritte:  

¶ Salix alba (n° 2 pezzi): comunemente noto come salice bianco, è un albero deciduo 

appartenente alla famiglia delle Salicaceae, diffuso in gran parte dellõEuropa, dellõAsia 

occidentale e dellõAfrica settentrionale. Deve il suo nome alla caratteristica colorazione chiara 

della pagina inferiore delle foglie, che conferisce alla chioma un aspetto argenteo e 

leggermente cangiante quando mossa dal vento. Si tratta di una specie tipica degli ambienti 

umidi, spesso presente lungo fiumi, canali, laghi e zone paludose, dove può crescere 

rapidamente fino a raggiungere altezze superiori ai 20 -25 metri.  

       

Il tronco è generalmente diritto e slanciato, rivestito da una corteccia grigio -brunastra che con 

lõet¨ tende a fessurarsi longitudinalmente. I rami sono sottili, flessibili e spesso penduli, 

contribuendo a creare una silhouette elegante e morbida, anche se meno marcata rispetto ad 

altri salici piangenti. Le foglie, lunghe e strette, sono lanceolate, finemente dentellate ai margini, 

con la superficie superiore verde -grigiastra e quella inferiore ricoperta da una fitta peluria 

biancastra, responsabile dellõeffetto argentato tipico della specie. 
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¶ Salix caprea (n° 3 pezzi) : comunemente conosciuto come salicone o salice delle capre, è una 

specie di salice appartenente alla famiglia delle Salicaceae, diffusa in gran parte dellõEuropa e 

dellõAsia occidentale. A differenza di molti altri salici, si presenta pi½ spesso come un grande 

arbusto o un piccolo albero, raramente superando i 10 metri di altezza. Cresce 

spontaneamente in ambienti freschi e umidi, ma tollera anche suoli più asciutti rispetto ad altri 

membri del genere Salix, rendendolo piuttosto versatile dal punto di vista ecologico.  

     

Il tronco è generalmente breve e ramificato, con corteccia grigio -brunastra che, con il tempo, 

tende a diventare rugosa e fessurata. I rami giovani sono coperti da una sottile peluria, mentre 

le gemme sono grandi, appuntite e visibilmente ricoperte da una fitta peluria bianca. Le foglie 

sono ovali o ellittiche, con margine leggermente dentellato; la pagina superiore è verde scuro, 

mentre quella inferiore è coperta da una peluria biancastra o grigiastra, che conferisce alla 

pianta un aspetto morbido e opaco.  

Il salicone è una pianta rustica, adattabile e di rapida crescita, spesso utilizzata per 

rinaturalizzazioni, siepi campestri e consolidamento di terreni soggetti a erosione. 

Tradizionalmente, è stato anche impiegato nella medicina popolare per le sue proprietà 

febbrifughe e antinfiammatorie, grazie al contenuto di salicina nella corteccia.  

¶ Prunus domestica  (n° 2 pezzi) : comunemente noto come susino europeo, è un albero da frutto 

appartenente alla famiglia delle Rosaceae, coltivato da secoli per la produzione delle susine, 

frutti dolci e succosi molto apprezzati sia per il consumo fresco sia per lõessiccazione (prugne). Di 

origine antica, probabilmente derivata da ibridazioni spontanee tra specie selvatiche dellõAsia 

occidentale e del bacino del Mediterraneo, è oggi diffuso in tutte le regioni temperate del 

mondo, sia in coltivazioni agricole sia in forme naturalizzate.  

        

La pianta si presenta come un albero di medie dimensioni, solitamente alto tra i 4 e gli 8 metri, 

con una chioma espansa e irregolare. Il tronco è rivestito da una corteccia liscia, di colore 

grigiastro, che con il tempo tende a fessurarsi leggermente. I rami giovani sono spesso sottili e 

flessibili, e alcune varietà possono presentare brevi spine. Le foglie sono semplici, ovali, con 
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margini seghettati e di un verde brillante; assumono in autunno tonalità gialle prima della 

caduta.  

La fioritura avviene allõinizio della primavera, solitamente prima della comparsa delle foglie, con 

fiori bianchi o lievemente rosati, a cinque petali, raggruppati in piccoli mazzetti. I fiori sono molto 

sensibili alle gelate tardive, fattore che può compromettere la produzione di frutti. 

Lõimpollinazione pu¸ essere autogama o richiedere impollinatori incrociati, a seconda della 

varietà.  

Il Prunus domestica  predilige climi temperati, suoli ben drenati e posizioni soleggiate, ed è 

sensibile a parassiti come afidi, monilia e la carpocapsa.  

¶ Prunus spinosa  (n° 2 pezzi) : noto come prugnolo o susino selvatico, è un arbusto spinoso 

appartenente alla famiglia delle Rosaceae, diffuso in Europa, Nord Africa e Asia occidentale.  

        

Raggiunge generalmente i 2 ð4 metri di altezza e forma fitti cespugli, spesso usati per siepi e 

confini naturali.  

Le sue foglie sono piccole, ovali e dentellate, mentre i rami sono rigidi e spinosi. La fioritura 

avviene in primavera, prima della comparsa delle foglie, con piccoli fiori bianchi molto 

numerosi, che ricoprono completamente i rami. I frutti, simili a piccole prugne tonde e blu -

violacee, maturano in autunno e hanno un sapore molto aspro se non ammorbiditi dal gelo.  

Rustico e adattabile, il prugnolo è importante ecologicamente per la fauna selvatica e viene 

utilizzato anche nella produzione di liquori, come il sloe gin.  

¶ Cretaegus monogyna (n° 2 pezzi) : conosciuto come biancospino comune, è un arbusto o 

piccolo albero caducifoglio appartenente alla famiglia delle Rosaceae, diffuso in tutta Europa, 

Nord Africa e Asia occidentale.  

       

Può raggiungere i 5 ð10 metri di altezza e si distingue per la chioma fitta e irregolare, i rami spinosi 

e la corteccia grigiastra, che con lõet¨ tende a diventare screpolata. 
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Le foglie sono piccole, profondamente lobate e di colore verde brillante. In primavera produce 

abbondanti fiori bianchi, profumati, riuniti in infiorescenze corimbose. Ogni fiore ha un solo 

pistillo, caratteristica che dà il nome alla specie ("monogyna" = un solo seme). In autunno 

compaiono piccoli frutti rossi, simili a bacche, commestibili ma farinose, utilizzati anche in 

fitoterapia.  

Specie molto rustica, cresce bene in suoli poveri e tollera potature e inquinamento. È usata 

spesso per siepi campestri, come pianta mellifera, e ha unõimportante tradizione nella medicina 

popolare per le sue proprietà cardiotoniche e calmanti.  

¶ Clerodendron trichotomum (n° 2 pezzi) : noto anche come clerodendro o albero 

dellõarlecchino, ¯ un arbusto o piccolo albero deciduo appartenente alla famiglia delle 

Lamiaceae, originario dellõAsia orientale, in particolare Cina e Giappone. 

        

Raggiunge generalmente i 3 ð6 metri di altezza e si distingue per lõaspetto ornamentale e il 

profumo intenso dei suoi fiori.  

Le foglie sono grandi, opposte, ovate e leggermente pelose, con un odore acre e sgradevole 

se strofinate. In estate produce vistosi fiori bianchi e profumati, con lunghi stami sporgenti, riuniti 

in infiorescenze terminali. Alla fioritura segue la formazione di frutti molto decorativi: piccole 

drupe blu brillante, circondate da un calice persistente che vira dal rosa al rosso intenso, 

creando un effetto cromatico molto particolare.  

È una pianta rustica, resistente al freddo e adattabile a vari tipi di suolo, purché ben drenati. Per 

la sua fioritura profumata, il fogliame abbondante e i frutti vistosi, è spesso coltivata a scopo 

ornamentale in giardini e parchi.  

¶ Ligustrum japonicum (n° 2 pezzi) : noto come ligustro giapponese, è un arbusto sempreverde (o 

piccolo albero) appartenente alla famiglia delle Oleaceae, originario del Giappone e della 

Corea.  

        

Può raggiungere i 3 ð5 metri di altezza e si caratterizza per la sua chioma densa, compatta e 

ordinata, spesso utilizzata in siepi e barriere verdi grazie alla buona tolleranza alla potatura.  
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Le foglie sono coriacee, ovali, lucide e di un verde scuro brillante, con margini interi e 

leggermente ondulati. In estate produce pannocchie terminali di piccoli fiori bianchi, profumati 

ma talvolta ritenuti sgradevoli, seguiti da piccoli frutti neri o bluastro -lucidi, tossici per lõuomo ma 

graditi agli uccelli.  

Rustico e adattabile, il ligustro giapponese cresce bene sia al sole che in mezzõombra, resiste 

allõinquinamento urbano e tollera brevi periodi di siccit¨, rendendolo ideale per lõuso 

ornamentale nelle città.  

¶ Alyssum saxatile  (n° 50 pezzi) : noto anche come alisso giallo o alisso rupestre, è una pianta 

erbacea perenne appartenente alla famiglia delle Brassicaceae, originaria dellõEuropa 

meridionale e dellõAsia occidentale. 

       

Ha un portamento compatto e cespitoso, formando cuscini bassi e fitti, che non superano 

solitamente i 20 ð30 cm di altezza.  

Le foglie sono piccole, lanceolate e grigio -verdi, coperte da una leggera peluria che le 

conferisce un aspetto argentato. In primavera, lõalisso si ricopre di una spettacolare fioritura 

gialla brillante, con piccoli fiori a quattro petali riuniti in fitte infiorescenze. Questa fioritura 

abbondante e vistosa lo rende molto apprezzato per bordure, giardini rocciosi e muretti a 

secco.  

È una pianta rustica, amante del sole, che predilige terreni ben drenati e poveri, tollera la siccità 

e non richiede particolari cure. La sua crescita rapida e la resistenza la rendono ideale per 

coprire superfici inaridite o difficili, offrendo colore e vivacità in ambienti anche aridi o rocciosi.  

¶ Chrysanthemum (n° 50 pezzi) : comunemente noto come crisantemo, è un genere di piante 

erbacee perenni appartenente alla famiglia delle Asteraceae, originario principalmente 

dellõAsia, in particolare della Cina e del Giappone, dove ha un forte valore simbolico e 

culturale.  

       

Il crisantemo è ampiamente coltivato in tutto il mondo per i suoi fiori vistosi, che sbocciano 

prevalentemente in autunno e rappresentano una delle fioriture più caratteristiche della 

stagione.  
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La pianta ha portamento cespitoso, con fusti eretti o ramificati, e foglie alterne, lobate o 

dentellate, di colore verde -grigiastro. I fiori, in realt¨ capolini, possono presentarsi in unõenorme 

varietà di forme e colori a seconda delle cultivar: semplici, doppi, sferici, a pompon o a forma di 

margherita, con tonalità che vanno dal bianco al giallo, rosa, rosso, arancio e viola.  

Molto apprezzato come fiore ornamentale da vaso, da giardino o da reciso, il crisantemo è 

anche resistente e longevo. In Italia è spesso associato al culto dei defunti per la sua fioritura 

coincidente con la commemorazione dei morti, mentre in Oriente è simbolo di gioia, prosperità 

e longevità. Cresce bene in luoghi soleggiati, con terreno ben drenato, e richiede irrigazione 

regolare durante la fioritura.  

¶ Iberis umbellata (n° 50 pezzi) : conosciuta comunemente come iberide a ombrella, è una pianta 

annuale appartenente alla famiglia delle Brassicaceae, originaria delle regioni mediterranee. Si 

caratterizza per il suo portamento cespuglioso e compatto, che raggiunge generalmente 

unõaltezza di circa 20-30 centimetri.  

       

Le foglie sono di forma lanceolata, di colore verde brillante, disposte lungo i fusti sottili e 

ramificati. La fioritura avviene in tarda primavera e inizio estate, con fiori a quattro petali di 

colore variabile dal bianco al rosa intenso, spesso sfumati, riuniti in infiorescenze a forma di 

ombrella, da cui deriva il nome della specie. Questi fiori, graziosi e decorativi, attirano numerosi 

insetti impollinatori.  

Iberis umbellata predilige posizioni soleggiate e terreni ben drenati, tollerando condizioni di 

siccità moderate. È spesso coltivata nei giardini rocciosi, ai bordi delle aiuole o in vaso, 

apprezzata per la sua lunga e vivace fioritura e la facilità di coltivazione.  

¶ Centranthus ruber (n° 40 pezzi) : comunemente chiamato valeriana rossa o scarpasanta, è una 

pianta erbacea perenne appartenente alla famiglia delle Caprifoliaceae, originaria del 

Mediterraneo. Si presenta con un portamento cespuglioso e pu¸ raggiungere unõaltezza tra i 50 

e i 90 centimetri.  

        



 

Riqualificazione del Parco Urbano òFalcone e Borsellinoó 

 

 
RELAZIONE PERIZIA DI VARIANTE 

 

45 

Le foglie sono lanceolate, di colore verde -grigiastro, disposte lungo steli eretti e ramificati. La 

fioritura avviene dalla tarda primavera allõestate, con numerosi piccoli fiori di colore rosso 

intenso, rosa o bianco, raccolti in dense infiorescenze terminali a grappolo che attirano farfalle 

e api.  

Pianta molto rustica e resistente alla siccità, Centranthus ruber cresce bene in terreni poveri e 

ben drenati, spesso spontanea lungo muri, scarpate e luoghi aridi. È apprezzata in giardinaggio 

per il suo effetto decorativo e la lunga fioritura, utilizzata sia in aiuole che in giardini rocciosi.  

¶ Weigelia florida (n° 3 pezzi) : è un arbusto deciduo appartenente alla famiglia delle 

Caprifoliaceae, originario dellõAsia orientale, in particolare della Cina, Corea e Giappone. 

Raggiunge generalmente unõaltezza di 1,5-3 metri, con un portamento arrotondato e rami sottili 

e arcuati.  

         

Le foglie sono ovali, di colore verde brillante, con margini leggermente dentellati. La fioritura 

avviene in tarda primavera o inizio estate, con fiori a forma di campana, spesso di colore rosa, 

rosso o bianco, riuniti in gruppi lungo i rami. Questi fiori sono molto decorativi e attraggono 

farfalle e altri insetti impollinatori.  

Weigela florida è molto apprezzata in giardinaggio per la sua facilità di coltivazione, la 

resistenza e lõeffetto ornamentale dato dalla lunga e abbondante fioritura. Predilige posizioni 

soleggiate o di mezzõombra e terreni ben drenati. 

¶ Verben a (n° 30 pezzi) : (comunemente chiamata verbena) è un genere di piante appartenente 

alla famiglia delle Verbenaceae, che comprende specie sia annuali che perenni, spesso 

coltivate come piante ornamentali per la loro lunga e colorata fioritura. Originarie 

principalmente delle Americhe, le verbene sono molto apprezzate nei giardini per la loro 

capacità di attirare farfalle e altri insetti impollinatori.  

       

Le piante di verbena hanno un portamento cespuglioso o strisciante, con foglie generalmente 

dentate o lobate e fiori piccoli, riuniti in grappoli terminali o corimbi. I fiori possono presentarsi in 
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una vasta gamma di colori, tra cui rosa, viola, bianco, rosso e blu, e spesso fioriscono dallõinizio 

della primavera fino allõautunno. 

Le verbene preferiscono posizioni soleggiate e terreni ben drenati, tollerano bene il caldo e la 

siccità moderata, e sono ideali per aiuole, bordure, giardini rocciosi e balconi. Sono facili da 

coltivare e richiedono cure minime, rendendole molto diffuse nelle coltivazioni ornamentali.  

¶ Lavandula  (n° 20 pezzi) : comunemente chiamata lavanda, è un genere di piante aromatiche 

appartenente alla famiglia delle Lamiaceae. Originaria delle regioni mediterranee, la lavanda 

è molto apprezzata per il suo profumo intenso, i fiori decorativi e le proprietà officinali.  

     

Le piante di lavanda hanno un portamento cespuglioso, con foglie lineari, strette e grigio -verdi, 

spesso ricoperte da una leggera peluria che conferisce un aspetto argenteo. La fioritura 

avviene in estate, con spighe di piccoli fiori tubolari, di colore dal viola al blu -lilla, molto 

profumati e utilizzati sia in profumeria sia in fitoterapia.  

La lavanda predilige climi caldi e soleggiati, terreni ben drenati e poveri di nutrienti. È molto 

resistente alla siccità e viene spesso coltivata in giardini aromatici, bordure, siepi e anche come 

pianta ornamentale. Oltre al valore estetico e olfattivo, la lavanda è nota per le sue proprietà 

calmanti e antisettiche.  

 

 

2. Realizzazione Nuovo  Impianto di Irrigazione  

Come precedentemente menzionate, nellõanalisi delle essenze arboree preesistenti ¯ stato 

riscontrato un diffuso disseccamento delle radici di alcuni alberi e cespugli: tale condizione si 

ritiene sia dovuta a un guasto dellõimpianto di irrigazione che ha colpito la maggior parte degli 

alberi del parco.  

Essendo un parco con diverse essenze arboree, sia esistenti e che di nuova piantumazione, è stato 

necessario prevedere allõinterno del progetto un nuovo impianto di irrigazione automatizzato, al 

fine di garantire la sostenibilità del nuovo ecosistema.   

Tale guasto non era rilevabile in fase progettuale, in quanto le criticità si sono manifestate solo 

successivamente, a seguito delle operazioni di cantiere e della verifica funzionale dellõimpianto 

esistente, configurando una circostanza oggettivamente imprevedibile da parte della direzione 

lavori . 
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Per tali motivi , il nuovo impianto di irrigazione sar¨ progettato con lõobiettivo di coprire tutte le aree 

del parco, con la possibilità anche di essere programmato per zone e in base alle caratteristiche 

delle piante.  

 

Superficie Aree di irrigazione  

 

3. Ripristino Impianto Smaltimento Acque Meteoriche  

Contestualmente a quanto previsto per lõimpianto di irrigazione, si ¯ reso necessario prevedere 

anche il ripristino dellõimpianto di smaltimento delle acque meteoriche. 

Lõintervento, pertanto, prevede: 

- la realizzazione, in corrispondenza del ciglio stradale, di una linea di raccolta con bocche di 

lupo, con lõinstallazione di pozzetti e chiusini in calcestruzzo; 

- la posa in opera di nuove tubazioni in PEAD del diametro di 250 mm , da collegare ai 

pozzetti preesistenti, in quanto è già presente una linea principale al centro della strada.  
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Scavo linea smaltimento acque piovane (foto allegate al Giornale dei Lavori de i mesi di luglio  e agosto ) 

 

4. Realizzazione Aree Tematiche e Arredo Urbano  

Il progetto prevede la realizzazione di diverse aree tematiche, tra cui: unõarea giochi a tema 

òScienzaó, unõarea òDivertimentoó, unõóArea Fitnessó, òZone Relaxó, òCorner tematici e un Bistrotó. A 

tal proposito , le varianti proposte rispetto al progetto definitivo sono di seguito descritte:  

ü Percorso òArea Fitnessó 

Questõarea ¯ stata studiata in modo da poter offrire il maggior numero di attrezzi possibili in modo 

che la collettività possa disporre di uno spazio  gratuito allõaperto dedicato allõesercizio fisico, 

accessibile a più utenti in  contemporanea.   

Per integrare meglio il percorso  Fitness nel contesto naturale del parco, lo stesso è stato progettato 

con una disposizione più fluida e armoniosa. Invece di seguire una geometria rigida e rettangolare, 

si ¯ optato per un tracciato curvilineo che rispecchia lõandamento naturale del paesaggio e che 

segue  i raggi di curvatura presenti nelle Aree Giochi. Questo approccio non solo migliora 

lõintegrazione visiva con lõambiente circostante, ma rende anche lõesperienza di allenamento pi½ 

dinamica e piacevole per gli utenti.  

In particolare, essendo lõArea fitness priva di vie di accesso dirette, ¯ stata prevista la realizzazione 

di un òPercorso fitnessó nella zona esistente di verde spontaneo, ovvero di un itinerario sportivo a 

difficoltà differenziata , integrato con  piccoli slarghi allõinterno dei quali saranno inseriti diversi 

attrezzi , nel quale sarà possibile fare stretching e migliorare forza,  resistenza, agilità e mobilità 

tramite lõattivit¨ a corpo libero, in gruppo o a singolo. 
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Schema òPercorso fitnessó tipo 

Per arricchire le funzionalità dell'Area fitness, che inizialmente includeva i seguenti quattro attrezzi : 

- Fitness Bike 

- Rotation Trainer  

- Street Workout Calisthenics Full  

- Power Bench  

Sono stati introdotti due attrezzi: una ulteriore Fitness Bike  e un nuovo attrezzo , come mostrato  nella 

figura seguente, denominato Rowing Trainer : questo fornisce un metodo di allenamento completo  

che rafforza i muscoli flessori e quelli delle spalle, in particolare i  gruppi muscolari posteriori.  

     

Rowing Trainer  

Tra gli interventi integrativi previsti  nellõArea fitness, oltre allõilluminazione delle vie principali del 

parco, ¯ previsto anche il potenziamento dellõilluminazione  e della videosorveglianza nellõarea 

attrezzi della zona fitness , al fine di garantire sicurezza e fruibilità di tutte le aree, migliorandone la 

visibilità  e la sicurezza nelle ore serali.  

 

ü Aree Corner e Bistrot 

Allõinterno del parco sono stati previsti ulteriori spazi multifunzionali, progettati per accogliere 

diverse attivit¨ e servizi utili ai visitatori, come chioschi o piccole installazioni funzionali allõattivit¨ del 

parco. In particolare:  
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- Predisposizione n°4 Aree corner , in cui tre di queste hanno dimensioni 3x3 metri , mentre una 

ha dimensioni 5x4 metri , tutte dotate di basamenti in calcestruzzo (CLS) per accogliere 

infrastrutture essenziali come punto acqua, predisposizione elettrica e scarico per le acque 

reflue;  

- predisposizione n°1 Area Bistrot , con dimensioni 6x9 metri, senza basamento in calcestruzzo, 

con la previsione della sola presenza di punto acqua, predisposizione elettrica e scarico 

acque reflue.  

Tali installazioni sono riportate nell e seguent i figur e:  

         

 

Piante  delle aree corner e dellõarea bistrot 

 

ü Area Giochi òScienzaó 

Questõarea ¯ stata pensata come zona tematica che possa congiungere le attivit¨ ludiche con 

quelle di scoperta del mondo e dei suoi funzionamenti fisici e scientifici, permettendo al bambino 

di sperimentare in sicurezza. Rispetto al progetto iniziale, il Disco  Olandese ð Modo  è stato sostituito 

con i seguenti arredi:  
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¶ Illusioni ottiche rotanti  (n° 2) , sono dei grandi cerchi rotanti che confondono 

lõinterpretazione della forma e creano una distorsione della realt¨: forme che vibrano, colori 

che si fondono, spirali con effetti tridimensionali.   

          

Gioco di Illusioni ottiche rotanti  

¶ Albero delle visioni , è un gioco multi attrezzato che diverte e che fa  capire quanto l'uomo, 

con l'ausilio di strumenti ottici quali il microscopio, il cannocchiale ed il periscopio, sia 

riuscito a potenziare la propria possibilità visiva: ingrandire oggetti vicini, avvicinare oggetti 

lontani, cogliere ciò che non è sulla sua linea di visuale.   

                     

Albero delle visioni  

¶ Cerchio della pioggia , è una sorta di timone che quando viene fatto girare emette suoni: il 

rumore della pioggia, l'acqua che scorre, l'onda che si estende sulla spiaggia.  
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Cerchio della pioggia  

ü Area Giochi òDivertimentoó 

Per garantire il coinvolgimento di bambini di diverse fasce di età, è stato aggiunto il T-Rex Verticale 

ð Holzhof . Questo gioco è composto da telai in  alluminio verniciato, pannelli di rivestimento e 

decorazioni in legno di robinia, scivoli tubo in polietilene, realizzati con stampo rotazionale e dotati 

di una "finestra" trasparente in plexiglass, e reti con corde a trefoli in acciaio, rivestite in 

polipropilene per garantire sicurezza e durata nel tempo.    

 

T-Rex Verticale ð Holzhof  

 

ü Arredo Urbano  

Allõinterno del parco è stata prevista lõintegrazione di ulteriori arredi  rispetto a quell i preesistenti  e di 

progetto.  

Di seguito si distinguono  le diverse tipologie di panchine scelte : 

¶ Panchine  Flow, per un totale di 52 unità . Queste panchine fanno parte di una collezione 

caratterizzata da linee sinuose e moderne, con una seduta curva e schienale alto, che 

garantiscono sia comfort che design. Le panchine sono realizzate con doghe in legno duro 

o pino termo -trattato, fissate saldamente a supporti in lamiera d'acciaio e centine 

sagomate al laser. Per aumentarne la robustezza, sono stati aggiunti profili sagomati in 

lamiera d'acciaio, che vengono avvitati direttamente alle doghe. Tutti gli elementi metallici 


